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Il Presidente del Consiglio dei
Ministri, Giorgia Meloni ieri era
a Shengjin per inaugurare il
primo hotspot dell’Albania. “Il
complesso dei due centri sui
migranti in Albania sarà opera-
tivo dal 1 agosto - ha detto la
Meloni - L’accordo potrebbe
essere replicabile in molti Paesi,
potrebbe diventare una parte
della soluzione strutturale
dell’Ue. Lo capiamo noi e lo
capiscono i sostenitori dell’im-
migrazione incontrollata che lo
contestano. Abbiamo molti

occhi puntati addosso, voglia-
mo riuscire. Un obiettivo del
genere val bene due mesi di
ritardo, ritardi legati alla natura
dei terreni di Gjader che non
avevamo previsto e hanno
richiesto interventi di rafforza-
mento. Le due strutture devono
lavorare insieme. Noi partiamo
per ora da più di mille posti,
attualmente, che chiaramente
arriveranno ai tremila, il nume-
ro previsto nel protocollo”.

Migranti, la Meloni inaugura
il primo hotspot dell’Albania
Il Presidente del Consiglio dei Ministri a Shengjin con il collega Edi Rama

“Italia e Albania nazioni amiche storiche. Investimento per contenere i costi
Centro operativo dal 1° agosto, si parte da mille posti per arrivare a tremila”

“La presenza lunedì prossimo
di Papa Francesco in
Campidoglio ci riempie di
gioia e assume un particolare
significato in vista dell’ap-
puntamento giubilare ormai
alle porte, il suggello di un
percorso di condivisione che
stiamo portando avanti con la
Santa Sede e il Governo per
organizzare al meglio questo
evento storico così importante
per Roma e per il mondo inte-
ro. Papa Francesco ha usato
parole memorabili perché dal
Giubileo parta un fortissimo
messaggio di speranza per le
difficili sfide che l’umanità si
trova ad affrontare; un richia-
mo a riscoprire il valore fonda-
mentale della fratellanza in
questi tempi così difficili, a
realizzare una vera e propria
alleanza sociale della speranza
per la pace e per la vita, e a
impegnarsi per una ecologia
integrale che sappia essere
ambientale, economica e socia-
le. Ci sarà grande emozione
lunedì in Campidoglio. Roma
vuole bene al Santo Padre e gli
è profondamente grata per
l’attenzione e la cura che ha
sempre portato per i problemi
della città così come per le
opportunità di progredire,
come sarà il Giubileo. Il Santo
Padre parlerà in Aula Giulio
Cesare e poi si affaccerà sulla
piazza del Campidoglio per
salutare i presenti: sarà una
nuova, storica occasione per
ribadire il legame indissolubi-
le che lega Francesco a tutte le
cittadine e i cittadini di
Roma”. Così in una nota il
Sindaco di Roma Roberto
Gualtieri.

Lunedì il Papa
in Campidoglio

Il Santo Padre parlerà
in Aula Giulio Cesare

e si affaccerà sulla piazza

Europee, 27 Stati al voto
Da oggi a domenica 400 milioni di cittadini chiamati a eleggere 720 eurodeputati

Verona

Tortura, rapina
e deformazioni

permanenti

Amanda Knox condannata per calunnia
Dopo pochi giorni dal delitto di Perugia aveva indicato Patrick Lumumba come l’autore
I giudici della Corte d’assise
d’appello di Firenze hanno
condannato a 3 anni di reclu-
sione e a 5 anni di interdizione
dai pubblici uffici la 36enne
statunitense Amanda Knox
per il reato di calunnia nei
confronti di Patrick Lumumba
nell’ambito della vicenda giu-
diziaria per l’omicidio della
studentessa inglese Meredith
Kercher. 
Quello che si è concluso oggi

era l’appello bis resosi neces-
sario dopo che la Corte di
Cassazione aveva annullato la
condanna a 3 anni, disponen-
do il rinvio a un nuovo colle-
gio giudicante. 
La 36enne statunitense è stata
già assolta in via definitiva,
insieme a Raffaele Sollecito,
per l’assassinio della studen-
tessa inglese avvenuto a
Perugia la sera del primo
novembre 2007. Pochi giorni

dopo il delitto, in un memoria-
le Knox indicò agli inquirenti
Lumumba, all’epoca suo dato-
re di lavoro in un pub perugi-
no, come il presunto autore
del delitto. Amanda Knox
scrisse il memoriale il 6
novembre 2007 prima di esse-
re trasferita in carcere perché
accusata a sua volta dell’omi-
cidio di Meredith.

Dal 6 al 9 giugno quasi 400
milioni di cittadini europei
sono chiamati alle urne
per eleggere i 720 eurode-
putati che sederanno nel-
l’emiciclo di Strasburgo
per la decima legislatura.
Si tratta del più grande
esercizio democratico in
Europa; probabilmente nel
mondo è secondo solo
all’India.
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Tutto pronto per l’Election day: saba-
to e domenica prossimi si vota per le
Europee, per le Amministrative in
3.700 Comuni e per le Regionali in
Piemonte. Per quanto riguarda le
Europee è la terza volta che le urne
saranno aperte per due giorni: i pre-
cedenti risalgono al 2004 (12 e 13 giu-
gno) ed al 2009 (6 e 7 giugno). Sono
51,7 milioni gli italiani chiamati ai
seggi (5,1 milioni risiedono all’este-
ro). Cabine aperte dalle 15 alle 23 l’8

giugno e dalle 7 alle 23 il giorno
dopo. Novità di quest’anno: gli stu-
denti fuori sede potranno votare dal
luogo in cui si trovano, senza rientra-
re nel Comune di residenza. La
domanda per farlo andava presentata
entro lo scorso 5 maggio. Si sono regi-
strate 23.734 richieste. Tariffe agevo-
late, come di consueto, per chi si reca
nel comune di residenza per votare:
sconti su aerei, treni e traghetti, esen-
zione dal pedaggio sulla rete auto-

stradale per chi si sposta in auto. Il
silenzio elettorale scatta dalla mezza-
notte di venerdì 7. L’Italia eleggerà 76
membri del Parlamento europeo sui
720 complessivi. Cinque le circoscri-
zioni elettorali che eleggono un
numero di deputati in proporzione
agli abitanti: Nord-Occidentale,
Nord-Orientale, Centrale,
Meridionale, Isole. In base alla legge
elettorale europea, tutti i Paesi devo-
no usare un sistema proporzionale. In

Italia c’è il voto di preferenza, con la
possibilità di indicare, nell’ambito
della medesima lista, da una a tre pre-
ferenze, votando, nel caso di due o di
tre, candidati di sesso diverso. Non è
ammesso il voto disgiunto. La soglia
di sbarramento è al 4 per cento.
L’affluenza alle Europee è in conti-
nuo calo dal 2004, quando votò il 71,7
per cento degli aventi diritto; si passò
quindi al 65 per cento del 2009, al 57,2
per cento del 2014, fino al minimo del

54,5 per cento del 2019. Si vota in
3.715 Comuni, dei quali 29 capoluo-
ghi. L’eventuale turno di ballottaggio
si svolgerà domenica 23 e lunedì 24
giugno. Oltre 17 milioni gli italiani
chiamati a votare. Il decreto per
l’Election day ha cambiato i limiti per
i mandati ai primi cittadini dei picco-
li Comuni: tra 5mila e 15mila abitanti
si potrà arrivare al terzo mandato,
sotto i 5mila viene eliminato il limite.
Gli elettori piemontesi (3,6 milioni)
rinnoveranno il Consiglio regionale
ed eleggeranno il presidente della
Regione. I 50 i consiglieri saranno
eletti con un sistema misto: propor-
zionale per 40 seggi, maggioritario
per 10. La soglia di sbarramento è del
3 per cento per i gruppi di liste non
uniti in coalizione o la cui coalizione
abbia ottenuto una cifra elettorale
inferiore al 5 per cento dei voti validi. 

Il ministro degli Esteri: “Ma andremo avanti con gli aiuti alla Striscia di Gaza”

Riconoscere la Palestina “deve portare alla pace”

Celebrato ieri il 210° Annuale
di Fondazione dell’Arma dei
Carabinieri. Nella mattinata, il
Comandante Generale Gen.
C.A. Teo Luzi ha reso omag-
gio ai Caduti deponendo una
corona d’alloro al Sacrario
all’interno del Museo Storico
dell’Arma. Nel pomeriggio,
all’interno della Caserma
“Salvo D’Acquisto” di Tor di
Quinto a Roma, ha avuto
luogo una cerimonia alla
presenza del Presidente
Mattarella, di Autorità par-
lamentari e di governo, di
esponenti delle
Magistrature, di Autorità
militari, civili, religiose e
del Comandante Generale.
La cerimonia, iniziata alle
ore 18:30 con l’aviolancio
dei Carabinieri del 1°
Reggimento Paracadutisti
“Tuscania” ed il successivo
schieramento di tre
Reggimenti di formazione
rappresentativi di tutte le
componenti dell’Arma,
prevede: la rassegna dei
Reparti da parte del
Presidente della Repubblica,
del Ministro della Difesa, del
Capo di Stato Maggiore della
Difesa e del Comandante
Generale dell’Arma dei
Carabinieri; la consegna alla
Bandiera di Guerra
dell’Arma dei Carabinieri
della Medaglia d’Oro al
Valor Civile per i meriti
acquisiti per il servizio
offerto dalle Stazioni

Carabinieri alle comunità, dal
1814 ad oggi. Sono state con-
segnate, inoltre, delle ricom-
pense individuali, tra cui due
Medaglie d’Oro al Valor
Civile: al Luogotenente in con-
gedo Gianluca Carlomagno e
al Maresciallo Roberto
Borlengo, nonchè tre

Medaglie d’Oro
al Valore
dell’Arma “alla
memoria” agli
eredi di altret-
tanti Carabinieri
caduti nella lotta
al banditismo in
Sicilia. Si è svol-
ta anche la tradi-
zionale consegna
del “Premio
Annuale” a sei
Comandanti di
Stazione che si
sono particolar-
mente distinti
n e l l ’ a t t i v i t à
d’istituto. Dopo il
deflusso dei
Reparti è seguito

lo Storico Carosello
Equestre, realizzato dal 4°
Reggimento Carabinieri a
Cavallo per rievocare la
“Carica di Pastrengo” del
1848. La manifestazione è
stata trasmessa in diretta
sul canale ufficiale
YouTube dell’Arma dei
Carabinieri e rilanciata
anche sui profili social uffi-
ciali con l’hashtag
#FestArma2024.
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Ieri giornata di festeggiamenti presso la Caserma
“Salvo D’Acquisto” di Tor di Quinto a Roma
210° Annuale di fondazione
dell’Arma dei Carabinieri

Il riconoscimento dello Stato
palestinese dovrebbe essere
“parte di una strategia che
porti alla pace” con Israele, ha
detto oggi il vice presidente
del Consiglio e ministro degli
Affari esteri e della
Cooperazione internazionale,
Antonio Tajani, a Coffee Break
su “La7”. Interrogato sul per-
ché l’Italia non abbia ancora
riconosciuto lo Stato palestine-
se, seguendo l’esempio di
Spagna, Irlanda, Slovenia e
Norvegia, Tajani ha risposto:
“Prima vogliamo che si identi-
fichi geograficamente, sotto

un governo dell’Autorità
nazionale palestinese e non
dei terroristi di Hamas”.
Secondo il capo della diploma-
zia italiana, inoltre, lo Stato
palestinese dovrebbe a sua
volta riconoscere Israele e
viceversa. “Deve essere parte
di una strategia che porti alla
pace”, ha aggiunto il ministro,
auspicando la nascita di “una
sorta di missione dell’Onu, su
richiesta delle parti, che
costruisca lo Stato palestinese
anche con la presenza militare,
proprio per garantire l’indi-
pendenza. Abbiamo detto che

siamo pronti a inviare militari
italiani, un vero e proprio con-
tingente sotto le bandiere
dell’Onu così come c’è in
Libano, al confine tra Israele e
il territorio controllato dagli
Hezbollah”, ha concluso il
titolare della Farnesina.
Bisogna essere “testardi” per
porre fine alla guerra in corso
della Striscia di Gaza e, poi,
per dar vita a un percorso che
porti alla nascita dello Stato
palestinese, ha dichiarato pre-
cedentemente Tajani interve-
nendo alla trasmissione
“ReStart” su Rai Tre. Il titolare

della Farnesina ha spiegato
che la trattativa per il cessate il
fuoco “va avanti con grande
difficoltà”, malgrado la propo-
sta avanzata la scorsa settima-
na dal presidente degli Stati
Uniti Joe Biden, che l’Italia
“sostiene con forza”, sia “di
buon senso”. Nel frattempo,
Roma va avanti con gli aiuti
alimentari e sanitari alla popo-
lazione palestinese. Tajani ha
ricordato come l’altro ieri sia
partito da Nepi (Viterbo) il
primo carico di aiuti inviato
attraverso il progetto Food for
Gaza, che da Brindisi sarà

aviotrasportato in Giordania e
da lì raggiungerà la Striscia di
Gaza. Un altro carico di aiuti
alimentari e igienico-sanitari

dovrebbe giungere invece via
mare, partendo dal porto di
Gioia Tauro (Reggio Calabria)
e passando per Cipro.

Credits: Imagoeconomica

A preoccupare è l’affluenza, ormai in calo di anno in anno

Europee alle porte, ma si pensa anche
alle Amministrative e alle Regionali



Il Presidente del Consiglio: “Operativo dal primo agosto. Si parte da mille posti per arrivare a tremila”

Migranti, il premier Meloni a Shengjin
inaugura il primo hotspot dell’Albania

La polizia di Stato ha arrestato, su
ordine del gip di Milano, un 42enne
di violenza sessuale aggravata.
L’uomo avrebbe abusato negli anni
di cinque nipoti, tra i 7 e 12 anni, a cui
era stata affidata la custodia tempo-
ranea in quanto zio acquisito. Le
indagini dei poliziotti del commissa-
riato Sesto San Giovanni sono partite
il 3 maggio scorso quando l’uomo,

accompagnato dal legale di fiducia,
si è recato agli uffici di via Fiume per
essere ascoltato. Ma la decisione è
stata presa a seguito del racconto
accurato e sofferto da parte di uno
dei cinque minori, persone offese
che, rivelando i particolari ai propri
genitori, ha fatto cadere il muro di
silenzio, abilmente costruito negli
anni dall’indagato. Le dichiarazioni

assunte hanno evidenziato i ripetuti
abusi commessi dal 2018, confermati
in sede di audizione protetta dei
minori con personale specializzato,
ai danni dei nipoti della compagna,
compiuti in maniera subdola e mani-
polativa al fine di ottenere il soddi-
sfacimento delle proprie pulsioni e
suffragati dal rapporto di fiducia del-
l’intera sfera familiare. 

Abusa dei cinque nipoti
“Zio” in manette a Milano

Il Presidente del Consiglio dei
Ministri, Giorgia Meloni ieri era
a Shengjin per inaugurare il
primo hotspot dell’Albania. “Il
complesso dei due centri sui
migranti in Albania sarà opera-
tivo dal 1 agosto - ha detto la
Meloni - L’accordo potrebbe
essere replicabile in molti Paesi,
potrebbe diventare una parte
della soluzione strutturale
dell’Ue. Lo capiamo noi e lo
capiscono i sostenitori dell’im-
migrazione incontrollata che lo
contestano. Abbiamo molti
occhi puntati addosso, voglia-
mo riuscire. Un obiettivo del
genere val bene due mesi di
ritardo, ritardi legati alla natura
dei terreni di Gjader che non
avevamo previsto e hanno
richiesto interventi di rafforza-
mento. Le due strutture devono
lavorare insieme. Noi partiamo
per ora da più di mille posti,
attualmente, che chiaramente
arriveranno ai tremila, il nume-
ro previsto nel protocollo”.
“Siamo qui per annunciare il
completamento della prima
struttura, questa di Shengjin - ha
detto ancora il premier - che
assolverà le funzioni tipiche dei
centri di prima accoglienza cioè
gli hotspot che chiaramente ci
sono anche in Italia, dedicati ai
migranti che vengono soccorsi e
sbarcati. Qui si effettuano lo
screening sanitario, l’identifica-
zione, il fotosegnalamento, la
formalizzazione della domanda
di protezione internazionale.
Nell’hotspot potranno sbarcare
solamente migranti salvati in
acque internazionali da navi ita-
liane, mentre non saranno por-
tati in Albania soggetti vulnera-
bili, minori, donne, anziani e
persone fragili”. “Italia e
Albania sono storicamente
nazioni amiche, - ha aggiunto -
sono storicamente nazioni che
sono abituate a lavorare e a col-
laborare insieme e io voglio rin-
graziare ancora una volta il
primo ministro Rama, tutto il
popolo albanese per aver offerto
il loro aiuto all’Italia per aver
stretto con noi un accordo che io
considero di grande respiro
europeo”. “Al primo ministro
Rama, al popolo albanese - ha
proseguito - voglio anche rinno-
vare tutta la mia solidarietà, la
mia vicinanza, la vicinanza del
Governo italiano, del popolo
italiano per gli attacchi che
hanno ricevuto in questi mesi,
da quando cioè hanno deciso di
offrire anche con questo
Governo la loro collaborazione
all’Italia. Possiamo dire con
orgoglio che questo accordo sta
diventando un modello in
Europa”. “Noi abbiamo assisti-
to in questi mesi a una durissi-
ma campagna denigratoria del
governo albanese, della nazione
nel suo complesso, che è stata
addirittura dipinta come una

sorta di ‘narco-Stato’ controllato
dalla criminalità organizzata.
Solo che qualcosa di questo rac-
conto non torna, perché non è la
prima volta che il primo mini-
stro Rama e l’Albania, come si
ricordava, offrono la loro colla-
borazione all’Italia. Solo che in
tutti i casi precedenti l’Albania è
sempre stata giustamente rac-
contata come una nazione che
dimostrava la sua sincera voglia
di essere parte della casa comu-

ne europea e, quindi, di cercare
soluzioni comuni con gli altri
Paesi, e che non mancava mai in
particolare con l’Italia di far
avere il suo supporto. Io ricordo
l’ultima volta in cui questo è
accaduto, l’ultima volta in ordi-
ne cronologico, quando nei gior-
ni più drammatici dell’emer-
genza Covid il governo albane-
se con generosità e con coraggio
inviò 30 tra medici e infermieri
in Lombardia, epicentro del

contagio”. “Anche in quell’occa-
sione, come in tutte le preceden-
ti - ha rimarcato la premier -, il
primo ministro Rama fu ringra-
ziato, uno dei principali quoti-
diani italiani titolò allora ‘La
favola bella del premier Rama,
per lui elogio bipartisan della
politica italiana’. Quello stesso
quotidiano oggi lo definisce
‘spregiudicato’, perché chiara-
mente per molti il punto di vista
è cambiato quando il governo

ha deciso di continuare questa
collaborazione anche con il
nuovo governo italiano, come
aveva fatto almeno con i cinque
governi precedenti, per quello
che sono stata in grado di rico-
struire. Oggi lo attacca chi in
passato lo ha incensato. Però
voglio dire al primo ministro, se
lo può consolare, che il bersaglio
in realtà non è lui”.
“L’opposizione parla di spot
elettorale? Fa il suo lavoro, lo
considero normale, ma tanto
come si fa si sbaglia. Se io avessi
smesso di governare in questo
mese e avessi fatto campagna
elettorale avrebbero detto che
non governavo” dice la presi-
dente del Consiglio. “L’unica
cosa che non posso fare, e che
all’opposizione piacerebbe, è
scomparire: questo non lo posso
fare, non me lo potete chiedere.
Avevo detto che non avrei fatto
campagna elettorale e penso si
veda che non l’ho fatta, ho par-
tecipato a un’unica manifesta-
zione la settimana scorsa. Vado
a Caivano è uno spot elettorale,
vado in Albania è uno spot elet-
torale, vado a sottoscrivere l’ac-

cordo di coesione ed è uno spot
elettorale. Quindi che avrei
dovuto fare, sospendere l’attivi-
tà di governo per un mese? Io
non me lo posso permettere, mi
spiace. Io devo fare il mio lavo-
ro, non posso sospendere la mia
attività”. “Le procedure accele-
rate di frontiera, in forza del
nuovo patto di migrazione e
asilo, diventeranno obbligatorie
in tutta l’Unione europea. L’Ue,
nella revisione del bilancio plu-
riennale, ha inserito un apposito
stanziamento per facilitare que-
ste procedure accelerate.
Quindi, insomma, rispetto al
racconto sulla violazione dello
Stato di diritto e amenità varie la
realtà è ben altra. Nel momento
in cui per attaccare il governo
italiano si mette in mezzo un
partner internazionale, - ha con-
cluso Giorgia Meloni - si rischia
di fare un danno non al governo
ma all’Italia. Se qualcuno che è
solidale con l’Italia, al di là del
merito dell’accordo, viene inse-
rito in una lotta del fango italia-
na, il rischio è che in futuro
siano meno le nazioni disposte a
fare accordi con noi”. 

Credits: LaPresse
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“Le nostre porte sono sempre aperte per
Enrico Mentana”. E’ il messaggio che l’am-
ministratore delegato di Mediaset Pier Silvio
Berlusconi invia a margine della conferenza
stampa a Cologno Monzese per la presenta-
zione del bilancio. Berlusconi sottolinea che
“si tratta di un grande professionista dell’in-
formazione e della televisione italiana, con
lui ho un grandissimo rapporto, per noi può
fare tanto ora e in futuro”. La giornata è
anche l’occasione per fare il punto su nomi e
trasmissioni. “Su Pomeriggio 5 siamo tran-
quilli, non abbiamo motivo per non riconfer-
mare Myrta Merlino alla conduzione”, dice.
Myrta Merlino ha preso il posto di Barbara

D’Urso, che più volte ha sottolineato il carat-
tere ‘traumatico’ del divorzio da Mediaset.
“Dal punto di vista personale io non ho mai
avuto nulla contro Barbara. Io l’ho sempre
chiamata così... insomma, contro la signora
D’Urso. E mi spiace che” la sua uscita da
Mediaset “sia diventata un caso scritto e
chiacchierato”, ma si è trattato di “una nor-
male scelta televisiva. Le auguro tutto il bene
del mondo”. Capitolo Rete 4: “Di Bianca
Berlinguer, non solo siamo soddisfatti, ma
per lei vediamo nuovi prodotti e appunta-
menti su Mediaset”, dice riferendosi alla
giornalista che conduce 2 programmi su
Rete4.

Mediaset, Pier Silvio Berlusconi:
“Porte aperte per Enrico Mentana”
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Polizia di Stato e il U.S.Secret Service sta-
tunitense e, grazie a una rapida e intensa
collaborazione, individuano i responsabili
di una frode milionaria intercorsa tra una
azienda italiana e una statunitense, con-
sentendo all’Agenzia statunitense di recu-
perare parte del maltolto. Le attività sono
scattate a seguito di una segnalazione rice-
vuta dal Servizio Polizia Postale e per la
Sicurezza Cibernetica da parte di una
società italiana, che negli ultimi anni è
stata interessata in un importante proget-
to insieme a una società statunitense ine-
rente la fornitura di lavorati in travertino
per la ristrutturazione di un tempio a
New York, per un valore totale di circa 1.4
milioni di dollari. La società statunitense
aveva proceduto al versamento di circa il
50% del valore totale del progetto (circa
700 mila dollari) su quello che pensava
fosse il conto bancario della società italia-
na. In realtà, erano stati oggetto di un
attacco BEC (Busines Email
Compromise), tipologia di attacco per la
quale abili cybercriminali riescono a pren-
dere possesso dell’account di posta elet-

tronica della società presa di mira, dal
quale poi apprendono informazioni e
vengono a conoscenza di tutte le transa-
zioni finanziarie, e sostituiscono gli Iban
di destinazione dei pagamenti. La società
americana era stata quindi sostanzialmen-
te indotta ad effettuare il pagamento da
un’e-mail ricevuta che apparentemente
proveniva dall’account di posta elettroni-
ca aziendale della società italiana. La con-
troparte, resasi conto dell’attacco, infor-
mava la società italiana che purtroppo, i
fondi che avevano trasferito erano stati
dirottati in modo fraudolento su un altro
conto bancario che non apparteneva alla
società italiana. Appresa la notizia, perso-
nale della Polizia di Postale ha pronta-

mente contattato l’ufficio di Roma dello
United States Secret Service (USSS),
Agenzia federale USA, con la quale sussi-
ste un consolidato rapporto di collabora-
zione internazionale pluridecennale.
L’ufficio USSS di Roma, sulla scorta delle
informazioni fornite dalle prime investi-
gazioni italiane, ha proceduto a svolgere
ulteriori accertamenti in America. Lo
USSS è riuscito così ad interrogare il
money mule, destinatario dei fondi ruba-
ti, e che ha assistito i truffatori transnazio-
nali nel truffare la società italiana. Il
money mule ha dichiarato di aver già
distribuito la maggior parte dei fondi
rubati attraverso altri conti, come le era
stato ordinato dai truffatori. Lo USSS, tut-
tavia, è riuscito a recuperare alcuni fondi
ottenuti illecitamente insieme a diversi
dispositivi elettronici destinati ai soggetti.
Ulteriori indagini sono in corso da parte
dello USSS, che nella speranza di recupe-
rare altri fondi, compresi altri wallet in
criptovalute, sta lavorando per cercare di
identificare altri individui coinvolti in
questa frode.

Operazione congiunta di Polizia di Stato e U.S. Secret Service degli Stati Uniti

Cybersicurezza: scoperta una frode milionaria
grazie alla cooperazione internazionale di Polizia

I giudici della Corte d’assise
d’appello di Firenze hanno
condannato a 3 anni di reclu-
sione e a 5 anni di interdizio-
ne dai pubblici uffici la
36enne statunitense Amanda
Knox per il reato di calunnia
nei confronti di Patrick
Lumumba nell’ambito della
vicenda giudiziaria per l’omi-
cidio della studentessa ingle-
se Meredith Kercher. Quello
che si è concluso oggi era l’ap-
pello bis resosi necessario
dopo che la Corte di
Cassazione aveva annullato la
condanna a 3 anni, disponen-

do il rinvio a un nuovo colle-
gio giudicante. La 36enne sta-
tunitense è stata già assolta in
via definitiva, insieme a
Raffaele Sollecito, per l’assas-
sinio della studentessa ingle-
se avvenuto a Perugia la sera
del primo novembre 2007.
Pochi giorni dopo il delitto, in
un memoriale Knox indicò
agli inquirenti Lumumba,
all’epoca suo datore di lavoro
in un pub perugino, come il
presunto autore del delitto.
Amanda Knox scrisse il
memoriale il 6 novembre 2007
prima di essere trasferita in

carcere perché accusata a sua
volta dell’omicidio di
Meredith. Per l’omicidio della
studentessa inglese l’unico

condannato a 16 anni in rito
abbreviato è stato Rudy
Guede. Patrick Lumumba,
invece, venne definitivamen-

te scagionato dopo aver tra-
scorso in carcere 14 giorni. Il
procuratore generale Ettore
Squillace Greco e la parte civi-
le, sostenuta dall’avvocato
Carlo Pacelli, avevano chiesto
la conferma della condanna,
mentre i difensori della statu-
nitense, gli avvocati Carlo
Dalla Vedova e Luca Luparia
Donati chiedevano che fosse
assolta con formula piena.
Knox, presente in aula con il
marito Christopher Robinson,
ha reso dichiarazioni sponta-
nee alla corte, sostenendo che
non voleva accusare Patrick,

suo datore di lavoro ma anche
suo amico, rammaricandosi
per non essere riuscita a resi-
stere alle pressioni della poli-
zia. “Ero una ragazza di 20
anni spaventata, ingannata,
maltrattata dalla polizia - ha
spiegato alla corte - Il 5
novembre 2007 è stata la notte
peggiore della mia vita. Pochi
giorni prima la mia amica
Meredith era stata uccisa
nella casa che condivideva-
mo. Ero scioccata, era un
momento di crisi esistenziale.
La polizia mi ha interrogata
per ore in una lingua che non
conoscevo. Si rifiutavano di
credermi, mi davano della
bugiarda, ma io ero solo ter-
rorizzata. Non capivo perché
mi trattavano in questo
modo, minacciandomi di
farmi avere una condanna a
30 anni se non ricordavo ogni
dettaglio. Un poliziotto mi ha
anche dato uno scappellotto
in testa dicendomi: ‘ricorda’“.
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Dopo pochi giorni dal delitto di Perugia aveva indicato Patrick Lumumba come l’autore

Calunnia, l’americana Amanda Knox
condannata a tre anni di reclusione
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L’Antitrust ha comminato una sanzione di 3,5 milioni a Meta per
pratiche commerciali scorrette riguardo alla creazione e alla
gestione degli account dei social network Facebook e Instagram.
In particolare, secondo l’autorita’, nel processo di registrazione ad
Instagram gli utenti non hanno ricevuto informazioni chiare sulla
raccolta e sull’uso dei propri dati per fini commerciali. Inoltre, in
caso di sospensione degli account Facebook e Instagram, non
sono state fornite comunicazioni utili per eventuali contestazioni.-
In particolare, per l’Antitrust, Meta non ha indicato come decida
di sospendere gli account Facebook (se a seguito di un controllo
automatizzato o “umano”) e non ha fornito agli utenti di
Facebook e Instagram informazioni sulla possibilita’ di contestare
la sospensione dei loro account (si possono rivolgere a un organo
di risoluzione stragiudiziale delle controversie o a un giudice).
Infine, ha previsto un termine breve (30 giorni) per la contestazio-
ne della sospensione da parte del consumatore. Queste due prati-
che sono state cessate da Meta nel corso del procedimento.

Pratiche scorrette,
l’Antitrust sanziona
Meta per 3,5 milioni

C redit: Imagoeconomica

Sono due, e non una come sembrava
inizialmente, le vittime dello scontro
tra due automobili e una moto avvenu-
to ieri mattina attorno alle 8.30 sulla
strada provincia 80 del Pollino alle
porte della città di Grosseto. Il sinistro
ha causato il decesso dei conducenti
delle due vetture e il ferimento di 4 per-
sone di cui due incastrate. Per questo
motivo si è reso necessario l’intervento
delle squadre dei vigili del fuoco per la
loro estricazione e la successiva conse-
gna al personale sanitario per gli inter-
venti urgenti del caso. Sono il tenente
Riccardo Latino e il 1° Maresciallo

Francesco Antonio Guglielmucci le vit-
time dell’incidente avvenuto questa
mattina intorno alle 8.20 sulla Strada
del Pollino, in provincia di Grosseto,
via che porta all’aeroporto militare. I
due militari appartenevano al 36esimo
Stormo Caccia di Gioia del Colle ed
erano in in missione a Grosseto per atti-
vità addestrative. Gravi i quattro feriti
totali: un 35enne trasportato con l’eli-
soccorso Pegaso 2 all’ospedale Le
Scotte di Siena. A Siena, con elisoccor-
so, sono stati trasportati anche un
30enne e un 53enne. Il quarto ferito, un
25enne, è stato portato anche lui in

codice rosso con una ambulanza della
Misericordia di Grosseto al pronto soc-
corso dell’ospedale maremmano. I
quattro militari rimasti feriti erano a
bordo di uno dei due mezzi coinvolti
nell’incidente. Il traffico è stato bloccato
e regolato da personale della Polizia
Municipale di Grosseto. “A nome mio
e di tutta la famiglia della Difesa, espri-
mo con il cuore spezzato il più sentito
cordoglio ai familiari del Tenente
Riccardo Latino e del 1° Maresciallo
Francesco Antonio Guglielmucci tragi-
camente scomparsi oggi in un inciden-
te stradale”. Così il ministro della

Difesa Guido Crosetto, dopo il tragico
incidente avvenuto all’ingresso dell’ae-
roporto militare di Grosseto, nel quale
hanno perso la vita i due militari appar-
tenenti al 36° Stormo Caccia
dell’Aeronautica Militare. “Esprimo
all’Ammiraglio Giuseppe Cavo
Dragone, Capo di Stato Maggiore della
Difesa, e al Generale di Squadra Aerea
Luca Goretti, Capo di Stato Maggiore
dell’Aeronautica Militare, le mie più
sentite condoglianze. Mi stringo ideal-
mente con tutta la Difesa, ai familiari e
agli affetti più cari di Riccardo e di
Francesco Antonio”.

Il ministro della Difesa Crosetto ha espresso il suo cordoglio ai familiari
Incidente mortale a Grosseto. Le due vittime erano militari



Verona: la vittima è un 26enne, aveva tentato di salvare una persona in un canale alcuni giorni fa 
Tortura, rapina e deformazioni permanenti
Cinque marocchini arrestati dalla Polizia

Una lunga vicenda giudiziaria
quella di S. G., vigile del fuoco
triestino, deceduto nel 2008 a
distanza di due anni e mezzo
dalla diagnosi di mesotelioma
pleurico correlato all’esposizione
ad amianto all’età di 75 anni, che
si conclude con la sentenza del
Consiglio di Stato contro il
Ministero dell’Interno condanna-
to a riconoscere un ulteriore risar-
cimento per la famiglia di 140mila
euro, oltre agli indennizzi della
speciale elargizione di 230mila euro.
L’uomo aveva subito un’esposizione a
livelli elevatissimi di fibre di amianto
durante il servizio prestato per 34 anni
presso il Comando del capoluogo regio-
nale del Friuli Venezia Giulia, in un
periodo in cui la prassi era quella di far
indossare “guanti e tute antincendio in
amianto”. Una vita dedicata agli altri, a
soccorrere chi, essendo in difficoltà, chie-
deva l’aiuto ai vigili. Così, negli incendi
del Porto di Trieste, ancora per soccorre-
re le vittime del terremoto del Belice e del

Friuli. Inizialmente il Ministero
dell’Interno aveva negato che la morte
dell’uomo fosse dovuta all’esposizione
alla fibra killer, nonostante l’esistenza di
“prove schiaccianti”. Il Viminale, in
seguito all’azione legale presso il
Tribunale di Trieste, aveva dovuto
ammettere il legame tra l’esposizione
all’asbesto e il mesotelioma pleurico, e
riconoscere lo status “vittima del dove-
re”. I legali della famiglia, gli Avv.ti Ezio
Bonanni, Presidente dell’Osservatorio
Nazionale Amianto, e Corrado

Calacione, hanno subito avviato la
domanda di risarcimento che viene
accolta dal TAR del Friuli Venezia
Giulia nel 2020. Ma il Ministero non
si è dato per vinto e ha presentato
ricorso al Consiglio di Stato, chie-
dendo la sospensione della condan-
na ma l’istanza è stata rigettata. Ora,
a distanza di quattro anni diventa
definitiva la prima sentenza che
condanna il Ministero dell’Interno
per un caso di mesotelioma tra i
Vigili del Fuoco destinata “a scoper-

chiare il vaso di Pandora di un fenomeno
epidemico di mesoteliomi e altre malattie
asbesto-correlate tra il personale del
Dipartimento dei Vigili del Fuoco del
soccorso pubblico e della difesa civile -
spiega soddisfatto Bonanni, che sottoli-
nea - “abbiamo dimostrato che l’esposi-
zione è avvenuta senza adeguata infor-
mazione, formazione e strumenti di pre-
venzione attraverso l’utilizzo di guanti e
tute, negli interventi per incendi ed even-
ti sismici, e per il contatto con le mace-
rie”.

Dovrà riconoscere un ulteriore risarcimento di 140mila euro alla famiglia

Vigile del fuoco deceduto per l’amianto
Condannato il Ministero dell’Interno

Sono accusati d tortura, rapi-
na aggravata, lesioni persona-
li aggravate e deformazione
dell’aspetto della persona
mediante lesioni permanenti
al viso, si tratta di cinque
marocchini che sono stati
arrestati dalla polizia di Stato
di Verona. Uno dei sei è anco-
ra ricercato. La vittima è un
26enne. Gli indagati sono tutti
già noti alla giustizia, senza
fissa dimora e irregolari sul
territorio nazionale. La vasta
operazione di polizia giudi-
ziaria, a conclusione di un’at-
tività di indagine avviata

dalla squadra mobile con la
collaborazione del personale
della sezione di p.g. del
Compartimento Polizia
Ferroviaria per Verona e il
Trentino Alto Adige, ha visto
in campo anche le Volanti
della Questura ed equipaggi
del Reparto Prevenzione
Crimine di Padova, oltre a
personale del locale
Gabinetto di Polizia
Scientifica e del Reparto
Cinofili di Padova. 
La vittima, anche lui maroc-
chino, si era resa protagoni-
sta, lo scorso 19 maggio, del

vano tentativo di salvataggio
di un ragazzo somalo finito
nel canale Camuzzoni e che
risulta tuttora disperso; in
occasione di quel tragico

evento, aveva perso la vita un
giovane originario del Benin,
il cui corpo era stato recupe-
rato poche ore dopo in quelle
stesse acque. Appena dieci

giorni dopo il tentativo dispe-
rato di aiutare i due uomini in
difficoltà, il giovane è rimasto
vittima di un agguato orga-
nizzato ai suoi danni da sei
suoi connazionali che lo
hanno sorpreso di notte, nel
sonno, nell’edificio abbando-
nato in cui stava dormendo:
senza dargli il tempo di rea-
lizzare cosa stesse accadendo
e dopo averlo reso inerme
legandogli mani e piedi, si
sono scagliati contro di lui
con bastoni e bottiglie feren-
dolo gravemente, fino addi-
rittura a provocargli una

deformazione permanente al
viso. Prima che il giovane riu-
scisse a scappare, lo hanno
rapinato dello smartphone e
di 400 euro. In quel frangente,
un amico della vittima, che
stava facendo rientro nello
stesso alloggio di fortuna, è
stato intercettato dallo stesso
gruppo proprio mentre si
stava allontanando dopo il
pestaggio: riconosciuto da
loro come un conoscente del-
l’altro malcapitato, è stato
anche lui accerchiato, aggre-
dito e rapinato del cellulare e
dei soldi che aveva con sé.
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Diciannove società
cartiere con fittizie
sedi in molte
regioni italiane,
intestate a presta-
nome sempre
cinesi e tutte avreb-
bero omesso di versare
le tasse. Il meccanismo utiliz-
zato sarebbe stato sempre lo
stesso: veniva predisposta
una fattura fasulla per tutti i
clienti fittizi e veniva intesta-
to a una società sempre inesi-
stente: quattro automobili e
tre conti correnti per un valo-
re complessivo di circa 2,5
milioni di euro sono stati
sequestrati dalla guardia di
finanza a una società gestita
da imprenditori cinesi che si
occupa di commercio all’in-
grosso di articoli vari a
Cagliari. Secondo l’accusa, i
titolari avrebbero frodato il
fisco emettendo fatture inesi-
stenti per 3,7 milioni di euro
e non versando iva per
815mila euro. Ma le indagini
- condotte tra il 2022 e il 2023

- avrebbero portato
alla luce un giro
molto più ampio
di cui la società
cagliaritana fareb-

be parte. La guar-
dia di finanza parla

di “un vorticoso giro di
fatturazioni false, pari ad
oltre 315 milioni di euro.
Non c’erano documenti di
trasporto allegati e l’importo
segnato in quietanza veniva
elencato come ‘pagamento
in contanti’. Questo strata-
gemma, secondo quanto
emerso dalle indagini, sareb-
be andato avanti dal 2016 al
2021. Grazie a questa tecnica,
oltre a frodare il fisco, le
aziende coinvolte, comprese
la cagliaritana sarebbero riu-
scite a far arrivare in Italia
anche “enormi quantitativi
di merce anche avvalendosi
indebitamente di specifici
regimi doganali di importa-
zione dei prodotti nel territo-
rio dell’Unione Europea,
evadendo Iva e dazi”.

Maxi frode fiscale in tutta Italia
Sequestrati beni per 2,5 milioni

Quello di ieri è stato il sesto giorno conse-
cutivo di ricerche di Cristian Casiar
Molnar, il giovane di 25 anni romeno
ancora disperso da venerdì nel fiume
Natisone. Mobilitate circa ottanta persone
tra vigili del fuoco e volontari della
Protezione civile Fvg con elicotteri, droni
e varie imbarcazioni, specifiche per que-
sto tipo di operazioni. Viene ispezionata
un’ampia zona del Natisone fino all’im-
missione nel Torre che, a propria volta, è

un affluente dell’Isonzo. Il fiume, dopo le
piene dei giorni scorsi, ora è addirittura
quasi in secca in più punti. Per questa
ragione, considerate la difficoltà a navi-
garlo per le ricerche del corpo di Cristian,
si stanno privilegiando le pattuglie a piedi
lungo l’argine e nella boscaglia attigua,
con l’utilizzo di droni. Vigili del fuoco e
protezione civile - che riescono agilmente
a guadare il corso d’acqua in più punti -
sono affiancati da unità cinofile. Sin da

venerdì sera il fratello di Cristian assiste
alle ricerche, sorretto dal calore dell’intera
comunità romena locale. Sono, inoltre,
tantissimi i cittadini della zona che transi-
tano e lasciano fiori e biglietti anche in
ricordo dei tre ragazzi. Ieri a Udine nel
frattempo il lutto cittadino con cerimonia
religiosa con rito ortodosso per Patrizia e
Bianca alla chiusura della camera ardente.
Poi le due salme saranno rimpatriate in
Romania dove si terranno i funerali.

Tragedia del Natisone,
sesto giorno di ricerche
di Cristian Casiar Molnar



Dal 6 al 9 giugno quasi 400
milioni di cittadini europei
sono chiamati alle urne per
eleggere i 720 eurodeputati
che sederanno nell’emiciclo di
Strasburgo per la decima legi-
slatura. Si tratta del più gran-
de esercizio democratico in
Europa; probabilmente nel
mondo è secondo solo
all’India. La votazione inizia
oggi nei Paesi Bassi, seguirà
domani in Irlanda e sabato in
Lettonia, Malta e Slovacchia.
In Repubblica Ceca le urne
saranno aperte domani e
sabato, mentre in Italia si
voterà sabato e domenica. Gli
altri 20 Paesi dell’Ue (Austria,
Belgio, Bulgaria, Croazia,
Cipro, Danimarca, Estonia,
Finlandia, Francia, Germania,
Grecia, Ungheria, Lituania,
Lussemburgo, Polonia,
Portogallo, Romania,
Slovenia, Spagna e Svezia)
terranno le elezioni domenica.
In Estonia è possibile un voto
anticipato già da martedì. I
primi risultati saranno pubbli-
cati domenica sera. Le elezio-
ni europee sono organizzate
secondo la legislazione nazio-
nale degli Stati membri, seb-
bene esistano una serie di
disposizioni comuni stabilite
dal diritto dell’Ue. È necessa-

rio garantire una rappresen-
tanza proporzionale e, mentre
la maggior parte dei Paesi è
organizzata come un’unica
circoscrizione elettorale, alcu-
ni - Belgio, Irlanda, Italia e
Polonia - dividono i propri
territori in più circoscrizioni
elettorali. Per quanto riguarda
le liste elettorali, esistono
diversi sistemi nazionali, dalle
liste chiuse (nessuna possibili-
tà di modificare l’ordine dei
candidati) alle liste semi-aper-
te (gli elettori possono modifi-
care la posizione dei candida-
ti su un’unica lista prescelta) e
alle liste aperte (gli elettori
possono scegliere candidati
da liste diverse). La soglia di
sbarramento in alcuni Paesi
non è prevista (come Belgio,
Spagna, Portogallo, Paesi
Bassi); a Cipro è all’1,8%;

Grecia il 3%; poi il 4% in Italia,
Austria e Svezia. 
In Francia, Ungheria, Polonia,
Romania, Ungheria e altri è al
5%. L’età per votare è deter-
minata dalla legislazione
nazionale. 
Nella maggior parte degli
Stati membri è pari a 18, a
eccezione di Grecia (17) e
Belgio, Germania, Malta e
Austria (16). L’età minima per
candidarsi va dai 18 ai 25 anni
in tutta l’Ue. 
Il nuovo Parlamento europeo
sarà composto da 720 deputa-
ti, 15 in più rispetto ai 705
uscenti. I seggi sono distribui-
ti in base alla popolazione: si
va dal massimo di 96 della
Germania al minimo di sei per
Cipro, Malta e Lussemburgo.
L’Italia ne ha 76, la Francia 81
e la Spagna 61. 
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Elezioni Europee
in 27 Stati membri
Istruzioni diverse
Dal 6 al 9 giugno quasi 400 milioni di cittadini
sono chiamati a eleggere 720 eurodeputati
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Il primo ministro indiano
Narendra Modi sarà costretto
a formare un governo di coali-
zione per il suo terzo mandato,
che si preannuncia decisamen-
te più complesso dei preceden-
ti. Il giorno dopo la sua vittoria
alle elezioni legislative che lo
hanno visto perdere la mag-
gioranza assoluta in
Parlamento, Modi ha subito
convocato i suoi alleati.
Secondo i risultati resi noti ieri,
il partito nazionalista indù
Bharatiya Janata Party (BJP) al
potere ha perso la grande mag-
gioranza in Parlamento di cui
aveva goduto durante i suoi
primi due mandati: nonostan-
te questo, l’alleanza con i pic-
coli gli permetterà comunque
di avere i numeri per un terzo

mandato pieno. Nelle sei setti-
mane di durata delle operazio-
ni di voto, divise in sette fasi,
hanno votato circa 642 milioni
di indiani: il 66,3% dei 968
milioni di elettori registrati,
secondo la commissione elet-
torale. L’affluenza alle urne è
dunque diminuita rispetto al
67,4% registrato nel 2019, pro-
babilmente per effetto del
caldo record registrato nelle
ultime fasi. L’altra sera il lea-
der 73enne ha celebrato la vit-

toria, convinto che il risultato
delle elezioni gli permetterà di
portare avanti il suo program-
ma, mentre i suoi sostenitori
hanno festeggiato l’evento in
tutto il Paese. “Questo terzo
mandato sarà caratterizzato
dalle grandi decisioni. Il Paese
scriverà un nuovo capitolo nel
suo sviluppo. Lo garantisco”,
ha promesso Modi davanti a
una folla di sostenitori nella
capitale New Delhi. Il BJP ha
ottenuto 240 seggi in
Parlamento, 32 seggi al di sotto
della maggioranza assoluta e
significativamente al di sotto
dei 303 seggi detenuti in prece-
denza. Il partito del primo
ministro delude le aspettative
e il leader nazionalista, contro
le previsioni della vigilia, non
ha la maggioranza assoluta in
Parlamento, per la prima volta
dopo 10 anni. 
Il principale partito di opposi-
zione, il Congress di Gandhi, è
destinato quasi a raddoppiare
i suoi seggi. 
Contro ogni aspettativa, il
Congresso, principale partito
di opposizione, ha acquisito 99
seggi, quasi raddoppiando i
precedenti (52).
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Il presidente americano, Joe Biden, mostrereb-
be segni di un declino fisiologico dovuto all’età
secondo il Wall Street Journal - citato dai
media Usa - che ha raccolto le testimonianze di
45 esponenti delle istituzioni statunitensi
entrati in contatto in privato con il titolare della
Casa Bianca. Tra questi l’ex speaker della
Camera, il repubblicano Kevin McCarthy: “Lo
incontravo quando era vicepresidente.
Andavo a casa sua. Non è la stessa persona”,
ha raccontato. Durante un incontro con i leader
del Congresso a gennaio per negoziare un
accordo per l’invio di ulteriori finanziamenti
all’Ucraina, Biden - secondo cinque persone -
avrebbe fatto lunghe pause mentre leggeva
alcuni appunti e avrebbe chiuso gli occhi per
così tanto tempo da fare pensare ai presenti
che si fosse distratto. I partecipanti all’incontro
avrebbero anche faticato ad ascoltarlo visto che
parlava con una voce molto bassa. Alcuni fun-
zionari della Casa Bianca hanno, tuttavia,
respinto queste ricostruzioni, sostenendo che
siano politicamente motivate. “I repubblicani
del Congresso, i leader stranieri e gli esperti

apartitici di sicurezza nazionale hanno chiarito
che il presidente Biden è un leader esperto ed
efficace che ha una lunga storia di risultati al
livello legislativo”, ha sottolineato il portavoce
della Casa Bianca Andrew Bates. “Ora, nel
2024, i repubblicani della Camera stanno
facendo false affermazioni come tattica politica
che contraddice apertamente le precedenti
dichiarazioni fatte da loro stessi e dai loro col-
leghi”, ha aggiunto.

E alcuni funzionari della Casa Bianca cercano di difenderlo
Il WSJ sul presidente Joe Biden:
“Mostra un declino fisiologico”

C redit: A ssociated Press / LaPresse

Un candidato del partito di estrema destra tedesco
AfD alle elezioni comunali è stato aggredito ieri
sera con un coltello a Mannheim, nel sudovest della
Germania, in Baden-Württemberg. Lo riportano i
media tedeschi, aggiungendo che l’uomo è rimasto
ferito e il responsabile dell’aggressione è stato arre-
stato. La Bild riporta che il portavoce dell’AfD Emil
Sänze ha identificato il politico aggredito come
Heinrich K., 62 anni, aggiungendo che sarebbe stato
aggredito in totale da 3 persone, 2 delle quali anco-
ra in fuga. Secondo la ricostruzione, l’aggressione è
avvenuta intorno alle 22.45 di martedì nella piazza
del mercato. Il partito ha accusato dell’attacco estre-
misti di sinistra. L’agenzia di stampa tedesca Dpa
riporta che il candidato dell’AfD avrebbe sorpreso
qualcuno mentre cercava di strappare un manifesto

elettorale e, quando ha affrontato la persona, è stato
attaccato con un coltello. Sempre secondo Dpa, il
politico dell’AfD è ancora in ospedale, ferito, ma
non è in pericolo di vita. L’accoltellamento è avve-
nuto vicino alla stessa piazza del mercato in cui
venerdì si era verificato un altro attacco, quando un
25enne afghano aveva accoltellato diversi membri
di un gruppo che si definisce contrario all’islam
politico. Il gruppo, Pax Europa, si descrive come
un’organizzazione che informa l’opinione pubblica
sui pericoli posti dalla “crescente diffusione e
influenza dell’Islam politico”. Michael
Stürzenberger, un attivista e figura di spicco del
gruppo, è tra i 5 feriti e l’aggressore è ancora in
ospedale, mentre un poliziotto è morto per le ferite
riportate.

È accaduto a Mannheim, nel sudovest della Germania
Aggredito un candidato dell’AfD
Il responsabile è stato arrestato

Mentre le inondazioni continuano a diffondersi in
Italia, Germania, Austria e Ungheria, i Verdi euro-
pei stanno facendo pressione sui governi naziona-
li affinché approvino la legge sul ripristino della
natura, che contiene numerose misure per ripristi-
nare la natura e prevenire inondazioni catastrofi-
che, ed è in attesa del via libera del Consiglio,
dopo essere stata approvata dal Parlamento euro-
peo già a febbraio. Terry Reintke, candidata prin-
cipale dei Verdi europei, ha affermato: “I nostri
pensieri sono rivolti alle famiglie delle vittime e a tutti
coloro che in Germania e in Italia sono stati colpiti da
questo disastro. La situazione è disperata e siamo grati
alle numerose persone che stanno fornendo assistenza
in queste gravi condizioni. Mentre aumenta la frequen-
za delle inondazioni catastrofiche, cresce la consapevo-
lezza che la protezione ambientale equivale alla prote-
zione umana. L’Europa deve ripristinare la natura per
proteggerci da tali inondazioni. Sosteniamo lo sforzo
guidato dal ministro dell’ambiente irlandese Eamon
Ryan per garantire che gli stati membri approvino la
legge sul ripristino della natura alla prossima riunione

del Consiglio dell’UE a giugno. In questa Giornata
mondiale dell’ambiente, ricordiamo che la crisi climati-
ca non si fermerà, quindi non possiamo fermarci sul-
l’azione per il clima”. “Nel Parlamento europeo, i Verdi
europei hanno guidato una risicata maggioranza per
approvare la legge sul ripristino della natura il 27 feb-
braio 2024, con 329 voti a favore, nonostante la feroce
opposizione della coalizione di eurodeputati conservato-
ri, liberali ed estrema destra di Manfred Weber
(Csu/Ppe) - scrivono i Greens in una nota -. Ma i
leader degli Stati membri nel Consiglio europeo hanno
tergiversato su questa legislazione. Il primo ministro
belga Alexander De Croo, che detiene la presidenza del
Consiglio, ha ritenuto la legge “cattiva” e ha suggerito
di riesaminarla dopo le elezioni europee di giugno,
ignorando l’approvazione del Parlamento di febbraio.
Tuttavia, a maggio, il ministro dell’ambiente irlandese
Eamon Ryan (Partito Verde) ha ottenuto il sostegno
per approvare la legge da altri dieci ministri, tra cui
Germania, Francia, Spagna, Danimarca,
Lussemburgo, Repubblica Ceca, Lituania, Slovenia,
Estonia e Cipro”

I Verdi Europei insistono coi governi
per la legge sul ripristino della natura

Narendra Modi sarà costretto
a formare un governo di coalizione
Il Primo Ministro indiano
ottiene il terzo mandato





Operazione “Stop Fake” della Guardia di Finanza di Pescara tra Lazio, Marche e Abruzzo 
Bijoux non conformi: sequestrati 250 mila pezzi
Denunciato l’importatore per frode in commercio

L’incontro a Roma tra la Guardia di
Finanza, rappresentata dal Generale di
Corpo d’Armata Umberto Sirico,
Comandante dei Reparti Speciali e il
Collegio ARERA rappresentato dal presi-
dente Stefano Besseghini, testimonia la
rafforzata attività congiunta della
Guardia di Finanza con ARERA a tutela
dei consumatori per il 2023 e 2024. Nel
quadro del Protocollo d’Intesa che regola
da circa vent’anni la collaborazione tra le
due Istituzioni, è stato tracciato un bilan-
cio delle attività già svolte e sono state
condivise le linee programmatiche da
sviluppare nei prossimi mesi, che si tra-
durranno in controlli da condurre - in
particolare sui call-center dei venditori e
per la effettiva erogazione dei bonus
sociali - a cura degli Ispettori
dell’Autorità e del Nucleo Speciale Beni e
Servizi, Reparto che opera alle dirette
dipendenze del Comando Unità Speciali
del Corpo. Nel 2023, Guardia di finanza e
ARERA, hanno rafforzato l’attenzione
sulla tutela dei consumatori e, conside-
rando la fase di transizione verso la com-
pleta liberalizzazione dei settori di vendi-
ta di energia e gas in un contesto caratte-
rizzato da alti prezzi, hanno posto parti-
colare enfasi sul rispetto delle nuove

regole introdotte per i clienti vulnerabili.
A tal fine, sono stati avviati e prosegui-
ranno controlli sui venditori di energia,
per garantire che i bonus, introdotti per
alleviare il peso delle bollette siano, effet-
tivamente erogati alle famiglie in condi-
zioni di disagio economico. Sempre nel
2023, le ispezioni sul campo hanno fatto
emergere che un gestore idrico e alcune
imprese di distribuzione del gas hanno
irregolarmente applicato tariffe e ricevu-
to incentivi e premi (questi ultimi finaliz-
zati al miglioramento della qualità del
servizio) per circa 11 milioni di euro,
parte dei quali è già stata recuperata.
Sono state condotte verifiche sulle tariffe
del trasporto regionale del gas e sulle age-
volazioni per le imprese ad alto consumo
energetico (energivori) in particolare, il
Nucleo Speciale Beni e Servizi della
Guardia di finanza ha già analizzato
l’adeguatezza dei dati di bilancio dichia-
rati a CSEA da più di 3.000 imprese, indi-
viduando numerosi casi di possibili irre-
golarità, su cui saranno effettuati ulteriori
accertamenti nei prossimi mesi. Infine,
grazie alla collaborazione e alle compe-
tenze offerte dalla Guardia di Finanza,
l’Autorità ha proseguito le sue attività di
controllo fondamentali finalizzate ad

assicurare la sicurezza del servizio del
gas e la qualità (e la continuità) del servi-
zio elettrico. Si tratta di sforzi indispensa-
bili per assicurare forniture affidabili e di
elevato standard, che hanno portato da
un lato a riscontrare criticità in materia di
sicurezza gas (soprattutto tra i distributo-
ri di piccole dimensioni) e dall’altro a
confermare la corretta gestione della rete
di trasmissione elettrica nazionale, con
particolare riguardo alla registrazione
delle interruzioni con disalimentazione
degli utenti. Per il 2024 e 2025, tenendo
conto delle segnalazioni ricevute dai con-
sumatori e dalle loro associazioni sul
ripetersi di comportamenti non corretti di
alcuni operatori di mercato o di loro dele-
gati nella stipula di contratti telefonici,
sono stati pianificati controlli sulle attivi-
tà dei call-center gestiti dai venditori del
mercato libero con l’obiettivo di assicura-
re la correttezza e la trasparenza delle
informazioni fornite, a tutela degli inte-
ressi dei clienti finali e a garanzia di un
ambiente concorrenziale sano ed equo.
Nel nuovo programma di attività sono
previsti ulteriori controlli sui venditori,
con particolare attenzione ai soggetti che
non adempiono agli obblighi di comuni-
cazione semestrale, all’Autorità, dei prez-
zi medi praticati e a coloro che hanno
richiesto a CSEA, sulla base del meccani-
smo di garanzia introdotto da ARERA
nel 2021, la compensazione degli Oneri
generali di Sistema già versati alle impre-
se distributrici, in caso di mancato incas-
so da parte dei clienti finali inadempienti.

GdF Nucleo speciale Beni e Servizi - Arera,
controlli su call-center e bonus sociali elettrici

250 mila gli articoli di bigiotte-
ria sequestrati dai finanzieri
del Comando Provinciale di
Pescara, tra orecchini, braccia-
li, collane e anelli non sicuri
dal valore di circa 65 mila
euro, sprovvisti di packaging
adeguato e di informazioni
sull’eventuale presenza di
materiale tossico del tipo
nichel. L’attività eseguita in
materia di sicurezza prodotti e
tutela del Made in Italy, nel-
l’ambito del piano d’azione
“STOP FAKE”, ha permesso
di individuare e disarticolare
una filiera del falso sull’asse
tirreno-adriatico, interrom-
pendo il flusso commerciale
tra Lazio, Marche e Abruzzo.
Partendo da un negozio al det-
taglio di Pescara, due settima-
ne fa le Fiamme Gialle hanno
rintracciato il fornitore della

merce sequestrata, un grossi-
sta di origini cinesi con sede a
Civitanova Marche (MC).
Dall’analisi della documenta-
zione contabile i finanzieri
sono riusciti a risalire all’im-
portatore, titolare di un eserci-
zio commerciale con sede a
Roma, che è stato poi denun-
ciato per frode in commercio,

poiché sprovvisto della docu-
mentazione afferente i test di
laboratorio sui metalli pesanti
presenti nei prodotti venduti,
nelle percentuali massime pre-
viste. In merito all’operazione
appena conclusa il
Comandante Provinciale, Col.
t.ST Antonio Caputo, ha evi-
denziato che “il piano di azio-

ne Stop Fake delle Fiamme
Gialle pescaresi, si inscrive
nell’ambito del dispositivo a
tutela del Made in Italy e della
salute dei consumatori. In
questo caso le indagini, partite
dal controllo economico del
territorio, hanno consentito di
mappare le attività delle socie-
tà locali, quantificandone il
rischio di contraffazione. La
diagnosi investigativa e il con-
seguente follow up sul falso
destinato al territorio della
provincia, hanno portato,
quindi, ad intervenire con
sopralluoghi nei punti vendita
target. Da qui la risalita della
filiera, che, attraverso l’analisi
della documentazione conta-
bile, ha permesso di indivi-
duare i canali di approvvigio-
namento dei beni illegali e gli
ulteriori soggetti coinvolti”.
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Due autovetture coinvolte al km 22
L’incidente ieri mattina intorno alle 10

Campagnano, incidente
sulla via Braccanello:
3 ricoverati in codice rosso

Grave incidente ieri mattina in via Braccanello a Campagnano
Romano. Coinvolte nel sinistro due autovetture all’altezza dello
svincolo nei pressi del chilometro 22. Attorno alle 10 si è recata
sul posto una squadra del locale distaccamento dei Vigili del
Fuoco. Tre sono le persone soccorse, di cui due donne e un
uomo, trasportate dall’ambulanza del 118 in codice rosso.
Polizia stradale e Carabinieri sul posto per quanto di loro com-
petenza.

Sabato sera, i Carabinieri dell’Aliquota
Radiomobile del Norm di Colleferro coa-
diuvati da quelli della Stazione di
Colleferro, hanno arrestato un 53enne di
Valmontone gravemente indiziato di vio-
lenza e resistenza pubblico ufficiale. La
vicenda scaturisce da una richiesta del
118 per un 53enne di Valmontone che, in
stato confusionale, minacciava il suicidio.

In pochi minuti i militari sono giunti a
Valmontone, presso l’abitazione del
53enne, ed unitamente ai sanitari hanno
fatto accesso all’abitazione dello stesso
che, inizialmente si mostrava collaborati-
vo ed ammetteva di aver bevuto troppo e
assunto farmaci, durante la rilevazione
dei parametri vitali l’uomo, all’improvvi-
so e senza motivazione, dava in escande-

scenze aggredendo i carabinieri che per
immobilizzarlo ricorrevano all’uso del
taser in dotazione. Per tale ragione, il
53enne veniva dichiarato in arresto e tra-
sportato precauzionalmente presso il
pronto soccorso dell’Ospedale di
Colleferro, dopo alcune ore dimesso e
sottoposto ai domiciliari in attesa di rito
direttissimo. Lunedì mattina, il 53enne è
comparso dinanzi al G.U.P. del Tribunale
di Velletri ed è stato condannato, previo
rito abbreviato, a 4 mesi di reclusione
(pena sospesa) con l’applicazione della
misura cautelare dell’obbligo di presenta-
zione alla polizia giudiziaria.

Valmontone, aggredisce i Carabinieri
Fermato con il taser, arrestato 53enne
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Controlli dei Cc a Don Bosco,
Cinecittà Est e Appio Claudio
Tre denunciati e 4 segnalati

I Carabinieri di Monterotondo arrestano una 19enne per detenzione ai fini di spaccio di droga
Ha provato a nascondere 22 dosi di cocaina

“Roma trasformata in unico grande
accampamento di sbandati e senzatetto,
città ridotta a Capitale del degrado, del-
l’illegalità e dell’insicurezza: questo il
progetto offerto dal Pd al governo della
Capitale che con la scusa del Giubileo e
del suo inutile, se non dannoso, commis-
sario straordinario all’evento, il sindaco
Gualtieri, si appresta a sventolare i vessil-
li della bidonville capitale innalzando
tensostrutture in tutte le stazioni.
Gualtieri dimentica ancora una volta resi-
denti, turisti e gli stessi pellegrini, mentre

comitati di quartiere e cittadini soprattut-
to di Monti, Esquilino, Castro Pretorio,
ma le voci si alzano in tutta la città contro
l’imposizione del modello urbano di
favela diffusa tanto amato dalla sinistra,
continuano a manifestare inascoltati”. Lo
dichiara in una nota il capogruppo della
Lega capitolina Fabrizio Santori, a propo-
sito degli allestimenti previsti per il
Giubileo. “Siamo a fianco dei cittadini
romani. L’incompetenza e la mancanza
di soluzioni nonostante i milioni di euro
piovuti su Roma è inconcepibile: distrug-

gere il territorio lasciando chi lo abita in
preda all’incuria, esponendolo a violenza
e illegalità, a gravi pericoli anche sul
piano sanitario, è un atto di fanatismo e
di intolleranza. Basta razzismo al contra-
rio, ci opporremo con forza a questo
degrado politico e amministrativo”, con-
clude Santori.

Degrado, Santori (Lega): “Milioni di euro
da Pnrr e Giubileo per trasformare Roma
in una bidonville... ecco il modello PD”

I Carabinieri della Compagnia
di Monterotondo (RM) hanno
arrestato una 19enne italiana,
gravemente indiziata di deten-
zione ai fini di spaccio di sostan-
za stupefacente. Nella notte di
ieri, i Carabinieri della
Compagnia di Monterotondo,
nell’ambito di un servizio di
controllo del territorio, hanno
fermato per un normale control-
lo l’autovettura a noleggio con-
dotta dalla giovane. Durante le
fasi di identificazione, la 19enne
si è mostrata stranamente ner-
vosa, insospettendo i militari. I
successivi accertamenti hanno
consentito ai Carabinieri di rin-
venire e sequestrare 13 gr. di

cocaina, suddivisa in 22 dosi, e
195 euro in banconote di piccolo
taglio, che la ragazza, per elude-
re i controlli, aveva occultato
sulla sua persona. Per questo
motivo, la 19enne è stata arre-
stata e condotta presso la pro-
pria abitazione, in stato di arre-
sto domiciliare e messa a dispo-
sizione dell’Autorità
Giudiziaria. 
Il risultato, frutto dell’intensifi-
cazione dei servizi di controllo
del territorio, è ulteriore testi-
monianza della particolare
attenzione posta dai Carabinieri
della Compagnia di
Monterotondo nel contrasto allo
spaccio di sostanze stupefacenti.
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I Carabinieri della Compagnia di Roma
San Pietro con il supporto dei militari del
Reggimento Lazio, e quelli del N.A.S. di
Roma hanno effettuato un servizio stra-
ordinario di controllo in zona San Pietro,
finalizzato alla prevenzione e alla repres-
sione della criminalità diffusa. Nel detta-
glio, i Carabinieri hanno arrestato un
28enne albanese, senza fissa dimora e
con precedenti, gravemente indiziato del
reato di spaccio di sostanze stupefacenti
e danneggiamento. L’uomo, dopo essere
stato visto da una pattuglia dei
Carabinieri in via delle Fornaci mentre
cedeva ad un acquirente una dose di stu-
pefacente, si è sottratto al controllo allon-

tanandosi a bordo di un’utilitaria.
Durante la fuga in auto, l’uomo, ha
impattato contro la portiera dell’autovet-
tura dei Carabinieri posizionata per bloc-
care la strada ed è stato fermato e arresta-
to. Sulla linea A della metropolitana,
invece, alla fermata “Ottaviano”, i
Carabinieri hanno arrestato due donne
di origini romene di 28 e 33 anni, e
denunciato alla procura della repubblica
una 23enne romena, sorprese, in concor-
so fra loro, nel tentativo di asportare il
contenuto di una borsa ad una turista a
bordo treno. Sempre gli stessi
Carabinieri, in Circonvallazione
Cornelia, hanno denunciato un 30enne

italiano, trovato a bordo di un motovei-
colo risultato rubato. Sanzionati ammini-
strativamente, un uomo originario del
Bangladesh di 45 anni, sorpreso mentre
esercitava l’attività di venditore ambu-
lante, su suolo pubblico e due titolari di
minimarket, il primo per mancata attua-
zione delle procedure di autocontrollo
da Haccp e carenza di condizioni igieni-
co sanitarie e la mancata tracciabilità
degli alimenti, mentre l’altro presente in
circonvallazione Cornelia, solo per la
mancata tracciabilità degli alimenti.
Complessivamente, nel corso dei con-
trolli, i Carabinieri identificato 90 perso-
ne ed eseguito verifiche su 35 veicoli.

Controlli dei Carabinieri a San Pietro
Tre persone arrestate e tre denunciate

I Carabinieri della Stazione di Roma Cinecittà con il supporto
di altre pattuglie della Compagnia di Roma Casilina e dei
Carabinieri del N.A.S. di Roma hanno effettuato un servizio
straordinario di controllo del territorio nei quartieri Don
Bosco, Cinecittà Est e Appio Claudio, finalizzato alla preven-
zione e alla repressione della criminalità diffusa. Nel corso dei
vari controlli, i Carabinieri hanno denunciato a piede libero tre
persone, un cittadino di origini cubane per non aver ottempe-
rato ad un decreto di espulsione dal territorio nazionale, una
43ene italiana, con precedenti, per essersi impossessata di
alcuni capi di abbigliamento da un’attività commerciale e un
uomo, appena 18enne, trovato a bordo di un’autovettura in
possesso di oltre 20 grammi di hashish. Altre 4 persone, sono
state sorprese con modiche quantità di stupefacenti e segnala-
te alla Prefettura di Roma, quali assuntori di sostanze stupefa-
centi. I Carabinieri del N.A.S. di Roma, invece, hanno accerta-
to in una pasticceria, carenze igienico sanitarie, sanzionando il
titolare con una multa complessiva di 3000 euro, mentre,
all’interno di un bar, hanno sanzionato il responsabile con una
multa da 1000 euro, per carenze igienico sanitarie circa la pro-
duzione e la conservazione degli alimenti.
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Un’efficace operazione della Compagnia di Tuscania, Viterbo,
che questa volta ha portato all’arresto di due cittadini tunisini
irregolari sul territorio nazionale e al sequestro di 10 dosi di
cocaina ed eroina ed un bilancino elettronico. L’operazione è sca-
turita dall’insolito movimento di mezzi notato dai Carabinieri in

un’area rurale a Tarquinia. Insospettiti, i militari hanno deciso di
procedere a un controllo più approfondito, appostandosi nella
zona. Dopo un’attenta osservazione, i Carabinieri hanno sorpre-
so due individui, entrambi tunisini privi di regolare permesso di
soggiorno. Nel corso delle perquisizioni, i Carabinieri hanno rin-
venuto 10 dosi di cocaina ed eroina, già suddivise e pronte per lo
spaccio. I due uomini, già noti alle forze dell’ordine per prece-
denti reati legati allo spaccio di stupefacenti, sono stati arrestati e
accompagnati in carcere. Da inizio aprile questa operazione dei
Carabinieri è l’undicesima ad esser condotta dall’Arma nei
comuni del litorale, nel corso delle quali sono state tratte in arre-
sto in flagranza di reato ben 15 persone e denunciate a piede libe-
ro altre 5, segno della diffusione e della gravità del fenomeno
dello spaccio di sostanze stupefacenti nelle aree rurali e boschive

del litorale (e non solo) e che nel recente passato è stato lo sfondo
di violente aggressioni armate, ma che dimostra ancora una volta
l’impegno costante delle forze dell’ordine nel contrastare il traf-
fico di droga e nel tutelare la sicurezza dei cittadini.

Viterbo: smantellata
una piazza di spaccio
in zona rurale, 2 arrestati
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“Un patto di consultazione con gli
altri sindacati affinché possano
sedere al tavolo contrattuale con
l’Aran facendo loro le istanze che
noi portiamo per i giornalisti che
lavorano nella pubblica ammini-
strazione”. La ha affermato il
segretario dell’Associazione
Stampa Romana, Stefano Ferrante,
in occasione della seconda edizione
degli Stati Generali degli Uffici
Stampa e della Comunicazione nel
Lazio, che si è tenuta lunedì 3 giu-
gno, a Roma nella Sala
Protomoteca del Campidoglio.
L’iniziativa è stata promossa dalla
Consulta degli uffici stampa
dell’Associazione Stampa Romana
in collaborazione con
l’Associazione Italiana
Comunicazione Pubblica e
Istituzionale e Roma Capitale.
“Quando ci è concessa un’agibilità
nella Pubblica Amministrazione
riusciamo a rappresentare i colle-
ghi giornalisti. Quando non ci è
concessa è più difficile”, ha spiega-
to Stefano Ferrante, “Non siamo
antagonisti o alternativi agli altri
sindacati. Auspico che ci sia una
revisione dell’accordo tra la FNSI e
gli altri sindacati, non solo per inte-
resse nostro ma anche per gli altri
sindacati. In attesa di una revisione
della Legge 150, che possiamo
auspicare ma che non vedo all’oriz-
zonte, perché manca l’interesse da
parte della politica, che gradisce lo
spoil system, dobbiamo premere
con l’Ordine dei giornalisti affinché
la revisione della legge professio-
nale venga fatta con lo strumento
giusto. C’è poi il tema del possibile,
cosa possiamo fare. Lancio l’idea,
non potendo ancora sedere a un
tavolo con l’Aran, di un patto di
consultazione con gli altri sindaca-
ti, perché possano sedere al tavolo
contrattuale facendo loro le istanze
che noi portiamo. Che non sono
istanze corporative e personalisti-
che. Si può fare specificando certe
peculiarità della nostra professione
nella griglia della pubblica ammi-
nistrazione, stabilendo percorsi che
tengano conto di questo”. Il presi-
dente di Stampa Romana, Paolo
Tripaldi ha ricordato come la
Legge 150, che nel 2000 è apparsa
come una innovazione “negli anni
non è stata applicata correttamente
dalle pubbliche amministrazioni e,
spesso, anche a Stampa Romana
sono pervenute segnalazioni di
bandi che non la rispettavano. E’
arrivato il momento di pensare a
un aggiornamento della 150”. Il
presidente dell’Ordine dei giornali-
sti del Lazio, Guido D’Ubaldo ha
poi accennato alle richieste di iscri-
zione all’Albo dei giornalisti da
parte di persone che lavorano nel-
l’ambito dell’ufficio stampa e della
comunicazione. “Al momento non
è possibile accogliere le richieste di
iscrizione attraverso la produzione
di comunicati stampa”, ha detto
D’Ubaldo, “E’ stata presentata una

proposta di riforma dell’Ordine dei
giornalisti che prevede novità posi-
tive per chi opera in questo settore.
Auspichiamo che la proposta di
riforma, che è ferma sui tavoli del
Governo, venga accolta al più pre-
sto. Chi fa l’ufficio stampa è assolu-
tamente un giornalista. Ci sono
tutti i presupposti affinché tutti i
colleghi che lavorano in questo
ambito possano essere inquadrati
come giornalisti”. Per il presidente
della consulta uffici stampa
Antonio Ranalli “l’addetto stampa
del futuro, in un mondo della
comunicazione sempre più diversi-
ficato, deve avere connotazioni e
profili diversi dal passato. C’è un
processo di liberalizzazione delle
attività professionali, che continua
a coinvolgere tutto il mondo del-
l’informazione ed esistono realtà,
dei settori nuovi dell’informazione,

dove la professionalità del lavoro
svolto dai giornalisti, spesso oggi
sfruttato, deve essere più regola-
mentato e contrattualizzato”. Il
vicepresidente vicario della
Consulta, Ugo Degl’Innocenti, che
ha ideato questo appuntamento,
nella sua relazione introduttiva ha
ricordato, tra l’altro, che “compe-
tenze e ruoli nell’informazione e
nella comunicazione sono spesso
ricoperti dalla stessa persona, spe-
cialmente in realtà più piccole. I
social media manager diventano
sempre più rilevanti, molti uffici
stampa funzionano come vere e
proprie redazioni giornalistiche e
quindi gli addetti stampa non si
rivolgono più solo ai colleghi delle
testate giornalistiche, bensì diven-
tano essi stessi redattori dei siti isti-
tuzionali. Ciò non compare nella
legge 150/2000. Nonostante ad

alcuni appaia da riformare è fonda-
mentale garantire che le sue regole
siano rispettate”. Per il consigliere
di Roma Capitale, Giorgio
Trabucco è stata “una giornata
ricca di contributi e spunti interes-
santi. Per me è stato un piacere
accogliere il convegno nella splen-
dida sala della Protomoteca e intro-
durlo raccontando come la mia
esperienza politica si sia progressi-
vamente adattata alle nuove moda-
lità di fare comunicazione pubblica
negli anni. Ringrazio ancora gli
organizzatori e tutti i relatori e li
aspetto in Campidoglio per una
nuova edizione”. “Per sostenere
l’innovazione e il cambiamento del
sistema Paese sul piano della rela-
zione tra persone e istituzioni biso-
gna oggi più che mai adottare un
approccio omnicanale e intelligen-
te, anche con programmi di forma-

zione e aggiornamento continuo, in
quanto comunicazione e informa-
zione sono una funzione ordinaria
strategica delle organizzazioni,
pubbliche e private”, ha spiegato il
Segretario generale
dell’Associazione Italiana della
Comunicazione Pubblica e
Istituzionale, Marco Magheri, “Per
raggiungere questo obiettivo è
determinante agire tutti insieme.
Disaffezione al voto, fuga dei gio-
vani verso l’estero, concorsi che
vanno deserti e scarsi investimenti
industriali sono il sintomo di una
crisi di fiducia generalizzata verso
la PA”. Una modifica necessaria
alla Legge 150 del 2000, probabil-
mente l’unica, è rendere mandato-
ria la creazione in tutta la PA,
anche in forma aggregata per gli
enti più piccoli, di uffici relazione
con i media e uffici per la comuni-
cazione, individuando sanzioni per
chi la disattende. Ordine dei
Giornalisti, Comunicazione
Pubblica, Federazione della
Stampa e Sindacati potranno lavo-
rare congiuntamente anche per un
codice deontologico condiviso e
per definire bandi di selezione dei
giornalisti e comunicatori pubblici
al fine di supportare la Pubblica
Amministrazione nel lavoro di
selezione sulla base dei requisiti
previsti dalla normativa in essere e
del merito. “Tutto questo partendo
da un censimento rigoroso della
realtà attuale”, ha sottolineato
Silvia Mattoni, delegata Lazio di
Comunicazione Pubblica, “su com-
petenze e ruoli di comunicazione e
informazione espressi dalla PA. La
costituzione di un osservatorio per-
manente congiunto può aiutare il
processo verso trasparenza, inte-
grità, partecipazione, imparzialità
e buon andamento della PA che
sono poi i cardini del diritto delle
persone a essere informate e al
dovere delle Istituzioni a informa-
re”. Nel corso della prima parte
sono intervenuti, tra gli altri, anche
la presidente dell’Associazione ita-
liana comunicazione pubblica e
istituzionale, Leda Guidi l’avvoca-
to Bruno Del Vecchio (Patrocinante
in Cassazione, consulente legale
della FNSI), la professoressa asso-
ciata in diritto amministrativo,
Università di Modena e di Reggio
Emilia, Marina Caporale, il respon-
sabile ufficio stampa e comunica-
zione dell’Anci, Danilo Moriero,
cui seguiranno le relazioni del
Direttore Ufficio Stampa Roma
Capitale, Stefano Costantini, il
capo ufficio stampa della Regione
Lazio, Daniele Di Mario, il respon-
sabile comunicazione e relazioni
esterne della Federazione ginnasti-
ca d’Italia, David Ciaralli, dell’ex
portavoce dell’Olaf (Organismo
antifrode europeo) e comunicatore
della Commissione europea,
Alessandro Butticè. Ad animare il
convegno anche una tavola rotonda
sulle tutele sindacali delle profes-

Ferrante (Stampa Romana) su giornalisti nella P.A.: “Un patto di consultazione
con gli altri sindacati affinché al tavolo con Aran facciano loro le istanze dei Giornalisti”
Conclusa a Roma la II edizione degli Stati Generali
degli Uffici Stampa e della Comunicazione del Lazio
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“Il professor Richeldi ha negato
ogni addebito, motivando la scelta
del patteggiamento con la volontà
di risolvere la vicenda in tempi
brevi”. L’hanno dichiarato ai gior-
nalisti i difensori di Luca Richeldi,
ex membro del Comitato tecnico
scientifico anti-Covid e professore
universitario e direttore dell’Unità
operativa complessa di pneumolo-
gia del Policlinico Agostino
Gemelli, al termine dell’udienza del
procedimento, rinviato al prossimo
3 luglio, che coinvolge il professore
accusato di violenza sessuale ai
danni di una paziente. Un rinvio
deciso per permettere al gip di
Roma di verificare la possibilità
chiesta dalla difesa di patteggiare
una pena pecuniaria di 49 mila
euro, alla luce dell’entrata in vigore
della legge Cartabia. Fra le pene
accessorie proposte, c’è anche la
partecipazione “a uno specifico
percorso di recupero che verrà defi-
nito con l’Istituto di Psichiatria e

Psicologia della Fondazione
Gemelli”. All’udienza di oggi il
medico ha offerto un risarcimento
di 10 mila euro che la parte offesa
ha però rifiutato. Alla prossima
udienza il giudice dovrà quindi
decidere se applicare la pena richie-
sta, su cui c’è il consenso della pro-
cura, o rigettarla. “L’ipotesi accusa-
toria contestata al professor
Richeldi si limita a poco più di un
tentativo di bacio. Motivo per il
quale la Procura ha accettato il pat-
teggiamento con pena pecuniaria,
peraltro sospesa. Inoltre, tale ipote-
si accusatoria, peraltro già smentita
dal professor Richeldi, non è sup-
portata da prove. Ci saremmo dife-
si in maniera convinta e determina-
ta in un processo ma abbiamo pre-
ferito proporre questa soluzione
utilizzando una libertà processuale
voluta dal legislatore per consentire
all’indagato di non sottoporsi ad un
processo per anni con conseguente
grave danno psicofisico e reputa-
zionale”. È quanto afferma l’avvo-
cato Ilaria Barsanti, legale del pro-
fessor Luca Richeldi, Direttore
dell’Unità Operativa Complessa di
Pneumologia del Policlinico
Gemelli. “Questa spiacevole vicen-
da fino ad oggi ha già avuto una
risonanza mediatica spropositata
che sarebbe aumentata ulterior-
mente qualora si fosse celebrato il
processo. Preferiamo quindi porre
un termine attraverso un accordo e
non cercare un’assoluzione in un
tempo indefinito anche per non ali-
mentare il desiderio di visibilità e il
protagonismo di chi sfrutta a fini
personali la figura di uno stimato e
riconosciuto professionista -
aggiunge il difensore - Oggi abbia-
mo formalizzato l’accordo già rag-
giunto con il pm. Il giudice, per una
questione prettamente tecnica, ha
rinviato l’udienza al 3 luglio”.

sioni dell’informazione e della
comunicazione negli enti pubblici,
che ha visto la presenza anche del
membro della Giunta esecutiva
della Fnsi, Lazzaro Pappagallo, e i
rappresentanti dei sindacati attivi
nell’ambito della pubblica ammini-
strazione, Tatiana Cazzaniga
(Cgil), Giancarlo Cosentino (Cisl) e
Stefano Lulli (CSA Ral). “E’ urgen-
te individuare una procedura unica
per l’assegnazione di incarichi di
professionisti presso gli uffici
stampa”, ha detto Maria Grazia
Giordano, membro della Consulta
Uffici Stampa di Stampa Romana,
“e definire un assetto contrattuale
specifico per chi svolge questa pro-
fessione al servizio delle ammini-
strazioni pubbliche. Sono necessa-
rie regole chiare, funzioni definite,
inquadramenti riconosciuti e retri-
buzioni adeguate alla specificità
della professione giornalistica”. La
seconda parte dell’incontro si è
concentrata sull’esperienza diretta
da parte dei principali portatori di
interesse, soprattutto in ambito pri-

vato. “Abbiamo cercato”, ha spie-
gato Gaia De Scalzi, vicepresidente
della Consulta degli Uffici Stampa
e Direttore Media Relations di
UTOPIA, “di scattare una fotogra-
fia di quella che è la comunicazione
intesa a 360 gradi, con tutti i suoi
attori: dagli addetti stampa ai
social media manager. Sul tavolo
molti esempi interessanti da cui
trarre spunto per garantire il giusto
riconoscimento a queste figure pro-
fessionali, come alcune best practi-
ce portate avanti da società di con-
sulenza private che aiutano i propri
collaboratori o dipendenti a diven-
tare pubblicisti. Realtà per le quali
sarebbero auspicabili degli incenti-
vi da parte dello Stato”. Per la dele-
gata di Ferpi Lazio, Serena
Bianchini “questo appuntamento
di riflessione, necessario e attualis-
simo è un’opportunità per appro-
fondire il ruolo, certamente indi-
pendente e autorevole, delle
Relazioni Pubbliche, disciplina oli-
stica della Comunicazione e del
Public Affairs, ma che è anche

parte di un ecosistema di attori,
tutti co-protagonisti, dove è sem-
pre necessario confrontarsi. Fare
sistema insieme è sempre coraggio-
so e intelligente”. A rappresentare i
Social Media Manager, il
Presidente di ANSMM, Riccardo
Pirrone che ha raccontato come
“l’Associazione nasce con l’obietti-
vo di sensibilizzare sulla professio-
ne del Social Media Manager.
Siamo stati spesso considerati alla
pari dei giornalisti, tanto che molti
giornalisti oggi si formano anche
come SMM. L’abilità, del resto,
risiede nel creare un contenuto che
sia utile per i social network e allo
stesso tempo notiziabile per i gior-
nali. Per qualche tempo l’Ordine
dei giornalisti ha discusso se fosse
il caso di includere nell’ente anche
i SMM. Noi però riteniamo che la
nostra professione sia troppo dina-
mica per poter essere incasellata in
una categoria: esistono ruoli diver-
si, che variano da chi fa il comuni-
catore, a chi fa il content creator o,
appunto, il giornalista. Per questo

abbiamo deciso di creare
l’Associazione, con regole, valori,
ideali che sanciscono e racchiudo-
no la nostra professionalità”. Per
Alberto Gava, partner di Prestige
Legal&Advisory “la professione
del giornalista si è evoluta dalla
tradizionale figura dell’articolista
al cosiddetto comunicatore. Di ciò
ha preso e sta prendendo atto il
nostro ordinamento giuridico e la
contrattazione collettiva privata, al
punto da dedicare specifiche decla-
ratorie contrattuali alle figure del
‘redattore’, del ‘social media mana-
ger’, ecc. (Cfr. es, CCNL
Commercio 2024). A fronte di ciò,
nel pubblico esiste ormai sin dalla
L. 150/2000 la dicotomia giornali-
sta/comunicatore che, tuttavia,
non ha ancora trovato il suo spazio
nella contrattazione collettiva pub-
blica. Non è dato, ad oggi, conosce-
re quale sarà la futura evoluzione
della professione; appare tuttavia
chiara l’esigenza di tracciare dei
confini meno labili tra l’attività di
giornalismo e l’attività comunica-

zione, sì da garantire - nelle oppor-
tune sedi e con gli opportuni mezzi
- una maggiore tutela per entrambe
le forme di espressione. “Per il pre-
sidente della Commissione lavoro
autonomo dell’Associazione
Stampa Romana, Vincenzo Campo
“siamo immersi in trasformazioni
epocali nel mondo del giornalismo
e della comunicazione privata e
pubblica che per essere governate
hanno bisogno di nuove idee e del
coraggio di chi vuole cambiare e
fare rete tra liberi professionisti.
L’Associazione stampa romana
insieme all’Ordine dei giornalisti
del Lazio possono dar vita subito
ad un tavolo di lavoro e confronto
con Comunicazione Pubblica e
altre realtà rappresentative per
definire i contorni futuri della pro-
fessione giornalistica, dei comuni-
catori e degli uffici stampa che ope-
rano nel mondo privato, così come
nel pubblico. Solo così sarà possibi-
le costruire un sistema di comuni-
cazione e informazione di qualità e
ipotizzare riforme condivise”.
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Dal nido al mare: il Sindaco Roberto Gualtieri ha inaugurato a Ostia il murale dedicato
alle tartarughe marine che è stato realizzato da Lucamaleonte per l’associazione Legambiente
Omaggio alla biodiversità del mondo marino a Roma
in occasione della Giornata Mondiale dell’Ambiente
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Dal 5 giugno, Giornata
Mondiale dell’Ambiente, il
litorale romano si fregia di una
nuova opera d’arte per sensi-
bilizzare la comunità sulla sal-
vaguardia dei nidi di tartaru-
ga marina. È il murale “Nido”
firmato da Lucamaleonte e
promosso da Legambiente
all’interno del programma
europeo Life Turtlenest, con il
patrocinio del X Municipio di
Roma Capitale e il supporto
dell’associazione Half-Eearth.
A inaugurarlo sarà il Sindaco
di Roma Roberto Gualtieri.
L’opera d’arte mira a promuo-
vere la salvaguardia delle tar-
tarughe Caretta caretta e del
loro habitat, unendo arte e
sostenibilità, per ricordarci
l’importanza di proteggere la
biodiversità. “Nido” raffigura
la bellezza e la fragilità della
nascita delle tartarughe mari-
ne, enfatizzando la delicata
potenza di un momento così
straordinario. L’ iniziativa si
inserisce all’interno di un più
ampio progetto Life Turtlenest
per la tutela dei nidi di Caretta
caretta nel Mediterraneo
Occidentale, coordinato da
Legambiente e co-finanziato
dal programma Life
dell’Unione Europea. La spe-
cie da anni nidifica sempre più

frequentemente sulle coste ita-
liane, incluso il litorale di
Ostia. L’opera, che rappresen-
ta un importante contributo
alla valorizzazione della bio-
diversità, è stata concepita per
sensibilizzare la comunità su
un fenomeno in crescita: solo
l’anno scorso in Italia sono
stati censiti oltre 450 nidi, di
cui 18 nel Lazio. Un fenomeno
dovuto, ipotizzano gli scien-
ziati, ai cambiamenti climatici
e in particolare al riscalda-
mento globale: la specie trova
idonei ambienti che fino a
pochi decenni fa erano adatti
alla deposizione delle uova.
Purtroppo, l’espansione del
range di nidificazione di que-
sta specie in una regione carat-
terizzata da un elevato svilup-
po costiero e turistico espone i

nidi ad una serie di minacce di
natura antropica, quali ad
esempio l’inquinamento lumi-
noso e acustico, la pulizia mec-
canica delle spiagge, il distur-
bo arrecato dalle persone e la
presenza di attrezzature che
ostacolano l’ovodeposizione.
Da qui deriva la necessità di
sensibilizzare la società civile
e tutelare gli habitat al fine di
aumentare il successo ripro-
duttivo della specie. Nel Lazio
la salvaguardia delle tartaru-
ghe marine, visto anche l’in-
cremento delle nidificazioni, è
certamente tra le nostre priori-
tà - dichiara Roberto Scacchi,
Presidente di Legambiente
Lazio - Da quando
Legambiente, insieme alla
Rete Tartalazio, ha iniziato i
monitoraggi sul litorale abbia-

mo notato un aumento dell’in-
teresse per il tema anche da
parte di cittadini e cittadine.
Un impegno che portiamo
avanti parallelamente alla
necessità di educare i più gio-
vani rispetto ai temi dell’eco-
logia e della salvaguardia
ambientale, nel contrasto alle
emissioni e nell’adattamento
del territorio alle nuove condi-
zioni climatiche. Attraverso
l’educazione e l’arte, l’obietti-
vo del murale è far luce su una
questione impellente e tra-
smettere alle nuove generazio-
ni il valore intrinseco della
biodiversità, nonché della sua
tutela: la scelta di realizzarlo
sul muro di una scuola, visibi-
le anche ai passanti, sottolinea
l’importanza dell’educazione
dei giovani sui principi della
sostenibilità. Gli alunni e tutti i
cittadini, attraverso questa
opera, saranno stimolati a
riflettere sulla necessità di pro-
teggere le tartarughe e i loro
nidi, comprendendo l’impor-
tanza vitale della coesistenza
armoniosa con la natura.
Inoltre, in occasione dell’inau-
gurazione sono stati dati
all’istituto scolastico materiali
informativi per imparare a
riconoscere le tracce di tarta-
ruga marina in spiaggia. 

«Al netto della retorica del centrosinistra, il
Governo Meloni e il Ministro Schillaci stanno inve-
stendo molto sul Servizio Sanitario Nazionale. Il
decreto varato dall’Esecutivo non posso che giudi-
carlo positivamente: è in sintonia perfetta con le
politiche per la salute che la nostra Giunta ha vara-
to in questo primo anno alla guida del Lazio. In
primo luogo, la volontà di affrontare il problema dei
problemi che ha compromesso, in questi anni, la
dignità di molti cittadini: mi riferisco, ovviamente,
alle liste d’attesa». Lo ha detto il presidente della
Regione Lazio, Francesco Rocca in un’intervi-
sta al quotidiano ‘Il Foglio’. «Penso che su questi
temi, come la sanità pubblica, che riguardano la vita
delle persone, ci si dovrebbe astenere dalla demago-
gia e dalla contrapposizione muscolare. La verità è
che nel 2024 il finanziamento al Servizio Sanitario
Nazionale toccherà i 134 miliardi di euro, il valore
più alto mai raggiunto prima, unitamente ai 500
milioni di euro destinati all’abbattimento delle liste
d’attesa. In rapporto al Pil ci attestiamo al 6,88%,
conseguendo un risultato importante se lo confron-
tiamo con gli anni passati. Si tratta di un segnale
importante da parte del Governo, che ha operato
un’inversione di tendenza rispetto al passato e sta
andando nella giusta direzione. Confido che anche
nella prossima legge di bilancio il SSN sarà ulterior-
mente valorizzato», ha detto ancora Rocca in
merito a un disegno di legge presentato dal PD.
«Avevamo chiaro, fin da subito, che dovevamo
rimettere al centro la programmazione in sanità
come in ogni altro ambito dell’amministrazione. Del
resto, la situazione che abbiamo ereditato dopo un
decennio del centrosinistra è sotto gli occhi di tutti:
un debito gigantesco di oltre 22 miliardi di euro e un

Servizio Sanitario Regionale in piano di rientro. Noi
abbiamo immediatamente dato avvio a una riforma
complessiva del Recup. Dal primo gennaio 2024,
come prevede il decreto del Governo, è l’unico punto
di accesso alle prestazioni sanitarie, grazie ad una
nuova piattaforma regionale che sta integrando le
agende pubbliche con quelle delle strutture private
accreditate. Questo permette un’analisi dei fabbiso-
gni, realistica e completa, premessa necessaria per
una corretta programmazione. Naturalmente, come
per tutte le riforme, soprattutto in campo sanitario,
ci vorrà tempo per vedere i risultati. I primi dati a
nostra disposizione, frutto dell’inserimento nel
Recup delle agende del privato accreditato, fotogra-
fano una complessiva riduzione delle liste d’attesa
per molti esami. La strada è ancora lunga, ma la
direzione è quella giusta ed è nel solco di questi prov-
vedimenti varati dal Governo Meloni». «Con questa
misura - continua Rocca - si renderà meno strin-
gente il tetto di spesa per l’anno corrente. Dal 2025
verrà abolito e sostituito con un meccanismo non
vincolante ma legato alla programmazione delle
aziende sanitarie sulla base di un fabbisogno stan-
dard. Si tratta di un provvedimento auspicato da
molti colleghi presidenti di Regione. Uno dei cardi-
ni della riforma è il monitoraggio e il controllo da
parte di Agenas sul corretto funzionamento del
sistema di gestione delle liste d’attesa e dei piani ope-
rativi per il recupero delle liste. Una misura che, nel
Lazio, abbiamo introdotto attraverso il cruscotto
unico di monitoraggio delle liste d’attesa che, insie-
me all’integrazione delle agende dei privati e alla
revoca dell’accreditamento per le strutture che non
aderiscono consentirà di tenere sotto controllo, in
tempo reale le liste, riducendo le attese».

“Piano di assunzioni e incentivi.
La regione potenzia il SSN per
affrontare la carenza di medici”
«La Regione Lazio ha fatto moltissimo.
Innanzitutto, un piano di assunzioni mai visto negli
ultimi vent’anni: quasi 14 mila assunzioni per un
investimento di oltre 661 milioni di euro. Il Servizio
Sanitario Regionale passerà così dai 53 mila del
2023 a oltre 62mila del 2025, anche per far fronte
all’importante appuntamento del Giubileo.
Abbiamo, poi, valorizzato le prestazioni aggiuntive
degli operatori sanitari, con particolare riguardo al

sistema dell’emergenza-urgenza. Abbiamo aumen-
tato fino a 1000 euro al mese la retribuzione dei
medici che operano in Pronto Soccorso stanziando
ben 13 milioni di euro, oltre ad aver previsto - in
linea con il decreto- l’erogazione di prestazioni
ambulatoriali il sabato e la domenica. Dal primo
weekend di maggio, ad esempio, il San Camillo-
Forlanini eroga TAC e risonanza magnetiche nel
fine settimana. Nel Lazio è il primo ospedale a farlo,
grazie all’arrivo di nuovi macchinari e, soprattutto,
alle nuove assunzioni autorizzate dalla mia
Giunta». Ha concluso Francesco Rocca.

Liste d’attesa, Rocca: “Il Governo Meloni rafforza il Servizio Sanitario Nazionale”

Sorprende la figlia
16enne a letto
con lo zio
e lo lancia
giù dal balcone
Tutto sarebbe iniziato a Calcata in provincia di Viterbo. Poi la
vicenda si sarebbe trasferita nella Capitale e si è tinta di giallo.
Una telefonata alla polizia da parte di una ragazza che segnala-
va il padre che, a bordo di un autobus, manifestava comporta-
menti violenti nei suoi confronti. Gli agenti hanno fermato l’uo-
mo alla fermata di Saxa Rubra. La 16enne ha raccontato ai poli-
ziotti che il padre la minacciava con una lima per le unghie con
la lama affilata che teneva nascosta nella cover del cellulare. La
conferma del racconto della 16 enne è arrivata quando il 40enne
è stato perquisito e la polizia ha trovato a limetta. Subito dopo la
studentessa, ha denunciato agli agenti che tutto era cominciato
lo scorso 24 maggio quando il padre l’avrebbe sorpresa a letto
con lo zio di 35 anni. Secondo il racconto della giovane il padre,
preso dall’ira, avrebbe scaraventato l’uomo dal balcone da un
altezza di circa tre metri. Dalle indagini è emerso che il 35enne,
precipitato dal balcone era ricoverato al Sant’Andrea con una
prognosi di 39 giorni. Il padre della sedicenne è stato fermato
con le accuse di maltrattamenti in famiglia e tentato omicidio e
portato nel carcere di Regina Coeli. Indagano le procure di
Roma e Viterbo.



Al via attività gratuite per tutti sulla spiaggia e nel centro storico all’insegna
del vivere sano attraverso lo sport, la cultura, l’enogastronomia e il turismo

“Benesserci - Star bene è un modello”
Venerdì 28 e sabato 29 giugno a San Felice Circeo la seconda edizione dell’evento
di sport, cultura enogastronomia e turismo organizzato da Confcooperative Lazio
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Dopo il successo dell’edizione
2023, che a Veroli ha permesso di
fare sport gratuitamente in piaz-
za a centinaia di adulti e bambini,
Confcooperative Lazio, per pro-
muovere il sistema cooperativo e
uno stile di vita sano, è pronta a
dare vita alla seconda edizione di
“Benesserci - Star bene è un
modello”, che avrà come scena-
rio San Felice Circeo, nel celebre
borgo dove Ulisse fu sedotto
dalla Maga Circe.
L’appuntamento è per venerdì 28
e sabato 29 giugno, e ripetendo,
la riuscita formula dello scorso
anno, offrirà gratuitamente a tutti
coloro che vorranno essere prota-
gonisti, un denso programma di
attività sportive che saranno il
piatto forte della due giorni. Si
parte il 28 giugno, presso lo stabi-
limento balneare il Veliero dove,
dalle 9.00 alle 18.00 andranno in
scena le fasi eliminatorie di un
mega Torneo di Beach Volley
gestito dall’Associazione “Volley
Circeo - Sabaudia” che vedrà, la
conclusione con le finali del 29
giugno, in programma dalle 9.00
alle 13.00. I vincitori saranno pre-
miati nel pomeriggio, a Vigna La
Corte, alle 17.30. La mattina di
San Pietro e Paolo, oltre alla pal-
lavolo, a partire dalle 10.00 e per
tutta la giornata, sulla spiaggia
del Veliero istruttori qualificati
saranno a disposizione per lezio-
ni di yoga e viso key dalle 9.00
alle 13.00. Nel pomeriggio, dalle
18.00 alle 20.00, nel centro storico
lezioni gratuite di Pilates per
tutti. Ma Benesserci non sarà sol-
tanto sport. Saranno numerose e
coinvolgenti anche le attività cul-

turali, turistiche ed enogastrono-
miche che faranno da cornice alla
manifestazione. A partire dalle
ore 17.00, e fino alle ore 23 del 29
giugno, il centro storico di San
Felice Circeo si animerà con una
serie di eventi ed appuntamenti.
Le bellezze storiche e naturali di
San Felice Circeo saranno al cen-
tro delle visite guidate organizza-
te dalla Proloco. Per rilassare
mente e corpo, dinanzi a un
panorama mozzafiato, si potrà
prendere parte a letture e lezioni
di pilates. Gli appassionati di
food potranno aggirarsi tra gli
stand per assaporare confetture,
mieli, creme vegetali, succhi di
frutta, verdure sott’olio e tanto
altro ma anche partecipare alle
degustazioni gratuite di vino e
olio del territorio laziale e scopri-
re come monitorare e gestire un
orto tramite un’apposita un’app.
Non mancheranno emozionati
esperienze sensoriali al buio e
sarà attiva un’area dedicata per i
più piccoli con letture, giochi
antichi, trucca bimbi e attività di

laboratorio LIS che sarà presente
per tutte attività con orari alterna-
ti. Verranno inoltre esposte le
opere fotografiche del Concorso
“Tra(S)guardi-donne oltre
l’obiettivo” promosso dalla
Commissione Dirigenti
Cooperatici di Confcooperative
Lazio e, lungo le vie del centro
storico, risuonerà il ritmo delle
band musicali. Ogni evento sarà
reso accessibile grazie al servizio
di interpretariato della lingua dei
segni italiana. Anche quest’anno
sarà possibile effettuare un mini
screening e un consulto con il
medico e, per la prima volta,
anche quello con il nutrizionista.
Benesserci è promosso da
Confcooperative Cultura,
Turismo, Sport Lazio, con il
Patrocinio del Comune di San
Felice Circeo e della Proloco di
San Felice Circeo. Con il sostegno
di Confcooperative Fedagripesca
Lazio. Per orientarsi tra le varie
attività di Benesserci e i luoghi di
interesse di San Felice Circeo,
saranno disponibili i punti infor-

mativi e, nello spazio BEC, si
potrà fare la conoscenza del
mondo cooperativo e delle sue
opportunità. “Inclusione, parteci-
pazione, salute, eccellenze:
Benesserci - spiega il presidente
di Confcooperative, Lazio Marco
Marcocci - è un condensato di
tutto quanto la cooperazione del
Lazio, non solo in ambito cultura-
le e sportivo, può offrire a chi si
apre alla sua conoscenza. È l’es-
senza di un modello che si rac-
conta come radice fondante di
territori e comunità, come scri-
gno di passione e di crescita eco-
nomica e umana. Siamo generati-
vi per costituzione - conclude - e
con manifestazioni come
Benesserci scegliamo di generare
e raccontare ciò che riteniamo
decisivo: visioni presenti e future
di cooperazione e di sostenibili-
tà”. “Avevamo promesso che
Benesserci sarebbe stato itineran-
te e che avrebbe acceso i riflettori
in tutti i territori del Lazio: pro-
messa mantenuta. Dopo Veroli -
aggiunge Barbara Pescatori, pre-

sidente di Confcooperative
Cultura Turismo Sport Lazio -
Benesserci sbarca a San Felice
Circeo per la sua seconda edizio-
ne, che si terrà il 29 giugno 2024
nel luogo più iconico della
Riviera di Ulisse. Un programma
ricco di iniziative e momenti cul-
turali, enogastronomici e sportivi
toccherà gli angoli più belli e sug-
gestivi della città, dal centro fino
al mare. 
Con il modello cooperativo a far
da cornice ad una manifestazione
che mette in primo piano la cura
di se stessi e del proprio stato di
salute. Lo slogan di Benesserci,
infatti, è sempre lo stesso: star
bene è un modello!”. Si sta deli-
neando il programma di questa
seconda edizione che già si pre-
annuncia ricca di novità.
“Quest’anno sarà San Felice
Circeo - afferma il Sindaco di San
Felice Circeo, Monia Di Cosimo -
a ospitare BenEsserCi, l’iniziativa
organizzata da Confcooperative,
realtà con cui il nostro Comune
ha siglato di recente un protocol-

lo d’intesa per lo sviluppo econo-
mico e sociale. L’appuntamento
con BenEsserCi, il 29 giugno,
coniugherà una serie di appunta-
menti tutti legati al wellness, con
una particolare attenzione dedi-
cata all’importantissimo tema
della salute soprattutto in un’otti-
ca di prevenzione, con attività
gratuite per tutti gli utenti”.
“Siamo felici - dichiara il
Vicesindaco, Luigi Di Somma - di
aver portato per la prima volta a
San Felice Circeo BenEsserCi, che
già altrove ha ottenuto importan-
tissimi risultati che speriamo di
replicare nel nostro paese. Si trat-
ta di un’occasione importante per
far conoscere il territorio di San
Felice Circeo e tutte quelle attivi-
tà che ruotano attorno al benesse-
re, comprese le pratiche sportive,
che qui possono essere svolte
anche all’aperto 365 giorni all’an-
no, sfruttando un importantissi-
mo binomio tra Natura e
Benessere, anche in un’ottica di
maggiore attenzione su salute e
prevenzione”.

Pubblicata la graduatoria
del bando ”Lo spettacolo dal
vivo fuori dal Centro - Anno
2024”, pensato per promuo-
vere la realizzazione di
eventi culturali di spettacolo
dal vivo per i prossimi mesi
nei quartieri meno centrali
della città, valorizzando così
il patrimonio culturale
immateriale delle periferie
di Roma. Sono in tutto 46 i
progetti selezionati che ver-
ranno finanziati con il bando
- il cui importo di
1.943.524,67 euro, è stato
concesso dal Ministero della

Cultura, a valere sul Fondo
Nazionale per lo Spettacolo
dal Vivo (FNSV). Gli
Spettacoli dal vivo di musi-
ca, teatro, danza e circo
dovranno essere realizzati
nelle aree non centrali di
Roma individuate
nell’Avviso Pubblico (sono
esclusi i territori del I e II
Municipio e alcune aree di
altri Municipi) dal corrente
mese di giugno al 3 novem-
bre 2024. Oltre a questi pro-
getti vincitori ne sono risul-
tati idonei non finanziabili
altri 54, che potranno essere

ammessi in caso di scorri-
mento della graduatoria. “Il
calendario di spettacoli dal
vivo, grazie al finanziamen-
to del Ministero della
Cultura - ha dichiarato l’as-
sessore alla Cultura, Miguel
Gotor - arricchirà la stagione
culturale dell’Estate
Romana e l’offerta per roma-
ni e turisti nei prossimi mesi.
Si tratta di spettacoli dal
vivo innovativi, che pro-
muoveranno le zone della
città meno centrali e il loro
specifico patrimonio cultu-
rale, finalizzati all’inclusione

sociale e al riequilibrio dei
diversi territori. La nostra
idea di città vuole valorizza-
re la bellezza e le diverse
identità dei quartieri in una
visione di Roma quale città
accogliente, inclusiva in cui
la Cultura sia volano di cre-
scita individuale e collettiva,
sociale ed economica”, ha
concluso Gotor. I contributi
economici saranno erogati
nella misura massima del
90% della spesa preventiva-
ta dal soggetto proponente e
comunque per un importo
non superiore a 45mila euro

per ciascuna proposta. La
graduatoria dell’avviso “Lo
Spettacolo dal Vivo fuori dal
Centro - Anno 2024” è pub-
blicata sull’Albo Pretorio on
line di Roma Capitale e sul

sito www.comune.roma.it,
nella sezione “Attualità” -
“Tutti bandi, avvisi concor-
si” - Struttura
“Dipartimento Attività
Culturali”

“Lo spettacolo dal vivo fuori dal centro - Anno 2024”, pubblicata la graduatoria
dell’avviso pubblico: 46 progetti vincitori, distribuiti nelle aree non centrali della città

Estate Romana sempre più culturale
e con lo sguardo alle zone periferiche
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Il Comune di Cerveteri ha
attivato diverse procedure che
porteranno all’assunzione di
un totale di 18 nuovi dipen-
denti. Nello specifico verran-
no assunti 8 istruttori ammini-
strativi e contabili, 2 assistenti
sociali, 1 operaio, 1 istruttore
tecnico, 1 funzionario speciali-
sta di vigilanza, 1 funzionario
tecnico ed 1 funzionario
amministrativo. Saranno,
inoltre, assunti anche 3 agenti
di polizia locale per il periodo
da luglio a dicembre. Dichiara
Alessandro Gnazi, Assessore
al personale: “Saranno poten-
ziati diversi servizi, ma, in
particolare, gli uffici dei servi-
zi sociali e dei lavori pubblici,
da considerarsi strategici per
il nostro comune. In questi
uffici saranno assunti, rispetti-
vamente, 5 e 4 nuovi dipen-
denti. “In giornata - precisa
l’Assessore Gnazi - verranno
pubblicati sul sito dell’Ente i
bandi per le assunzioni che
faremo mediante mobilità

esterna: anticipo che le
domande potranno essere
presentate entro il 18 giugno
ed i colloqui orali con i candi-
dati si terranno il 20.
Chiaramente sarà un’impor-
tante occasione per chi già fa
parte della pubblica ammini-
strazione e vorrà lavorare in
un Ente più vicino alla pro-
pria abitazione o, magari, pro-
prio in quello della propria
città. 
Con queste assunzioni gli uffi-
ci saranno rafforzati con per-
sone che hanno già maturato
esperienza e ciò certamente
sarà utile per portare avanti i

progetti in essere sin da subi-
to, senza necessità di una for-
mazione sul campo. Preciso,
invece, che l’operaio verrà
assunto tramite l’ufficio di
collocamento del Comune: si
attingerà, pertanto, alle liste di
chi è iscritto ed è in possesso
dei requisiti previsti dalla
legge”. “Completate queste
prime assunzioni - prosegue
ancora l’Assessore Gnazi -
verrà bandito un concorso
pubblico per l’assunzione di 3
istruttori amministrativi e
contabili, parliamo dell’ex
categoria di C amministrativi.
Ci tengo a sottolineare, in par-

ticolare, quest’ultimo aspetto,
ossia quello dei concorsi,
anche perché era uno dei
punti più importanti del pro-
gramma elettorale. Sinora
abbiamo fatto un concorso per
agenti di polizia locale (grazie
al quale abbiamo assunto 4
agenti complessivamente),
uno per assistenti sociali
(usato per assumere comples-
sivamente 4 dipendenti) ed un
altro per il Dirigente dell’ae-
rea tecnica (nell’ambito del
quale abbiamo assunto la
Dott.ssa Manuela Lasio), era
quindi importante farlo anche
per gli istruttori amministrati-

vi di cui un Ente ha spesso
bisogno. Il nuovo concorso
che bandiremo, come detto,
sarà per 3 persone da inserire
subito, ma successivamente,
non appena ci sarà la possibi-
lità, verranno assunti anche
coloro che saranno risultati tra
i primi idonei in graduatoria.
Si tratta di una grande oppor-

tunità per tutti coloro che
fanno parte di questo territo-
rio ed intendono lavorare
presso il Comune di Cerveteri
con una posizione stabile. Ci
tengo, infine, a ringraziare
l’ufficio delle risorse umane
del Comune di Cerveteri che
ha fatto e sta facendo un lavo-
ro enorme”.

Il Comune assumerà
18 nuovi dipendenti
L’assessore Gnazi: “Previsto anche un concorso”

L’indignazione del Sindaco: “Un gesto contro la città. Le forze
dell’ordine sono state allertate per individuare i colpevoli”

Danneggiato il cancello
del Parco di viale Manzoni
inaugurato tre giorni fa
La maniglia d’accesso al Parco
di viale Manzoni, inaugurato
appena quattro giorni fa, è stata
forzata e rotta questa notte. A
dichiararlo sui social network è
Elena Gubetti, Sindaco di
Cerveteri. “Indignazione mista
a rabbia per un atto tanto stupi-
do quanto violento perché dan-
neggia un bene di tutti - scrive il
Sindaco - Un gesto contro la
città che non accetta di essere
messa all’angolo da atti vandali-
ci che minano il lavoro fatto per
restituire spazi più belli alla col-
lettività”. “La città è di tutti e va
rispettata e difesa”, aggiunge.
“Sabato mattina in un clima di
grande festa abbiamo aperto i
cancelli del Parco di Viale
Manzoni tantissimi bambini e
famiglie da quel momento
hanno riempito questo spazio

riqualificato e restituito alla cit-
tadinanza”. “Non permettere-
mo a nessuno di rovinarlo -
dichiara Gubetti - un bene di
tutti, nuovo, bello, utile non
verrà danneggiato dalla stupidi-
tà, maleducazione, inciviltà. Il

rispetto per il bene comune
deve vincere, il senso di comu-
nità farà da protezione”. E avvi-
sa: “Le forze dell’ordine sono
state allertate per individuare i
colpevoli, se qualcuno ha visto
si faccia avanti”.

Le diocesi di Porto-Santa
Rufina e di Civitavecchia-
Tarquinia partecipano alla
nona edizione della “Lunga
notte delle chiese” con l’evento
“Negli sguardi di Maria”, che si
terrà il 7 giugno alle 21 nella
chiesa antica di Santa Maria
maggiore in piazza Santa Maria
a Cerveteri. L’ingresso è libero.
“Lunga notte della Chiese” è
una manifestazione di rilievo
nazionale che coinvolge dioce-
si, parrocchie e associazioni
nell’organizzazione di una
giornata in cui i luoghi si ani-
mano di iniziative artistiche e
culturali in una chiave di rifles-
sione e spiritualità. Il tema di
quest’anno è «Trovami!».
L’evento proposto dalle due
Chiese unite nella persona del
vescovo Gianrico Ruzza rientra

nelle iniziative per l’Anno
Mariano che sta vivendo la dio-
cesi di Porto-Santa Rufina. La
figura della Madonna viene
proposta nel dialogo tra le poe-
sie di Egildo Spada, lette da
Agostino De Angelis, e brani
della tradizione musicale classi-
ca interpretati dal coro
“l’Insieme Harmonico” diretto
da Pietro Rosati e Silvia
Patricelli. Le parole di Spada,
tratte dalla raccolta “Etere d’in-
verno”, edita da Fuorilinea,
fanno parte della sezione “Per
Maria”. Il poeta percorre alcune
“stanze” nelle quali osserva e
racconta il cuore e la fede di
Maria attraverso la storia del
figlio Gesù. Per lei il mistero va
contemplato e testimoniato
oltre ogni dubbio e ogni dram-
ma. Ed è nei suoi silenzi che

l’arte si fa preghiera perché rie-
sce a custodire l’inesauribile
pienezza del sacro offrendo
sempre nuove interpretazioni
che aiutano gli uomini di ogni
tempo ad entrare in relazione
con il divino. Arte e preghiera
consentono infatti di trovare
Dio e gli altri in un incontro tra
creatore e creature. Il dialogo
tra loro genera la possibilità di
vivere un’esperienza spirituale
e artistica: contemplare la bel-
lezza della verità.

Una nuova seduta di
Consiglio Comunale,
dopo la sfiducia dei consi-
glieri di “Governo
Civico”
Convocato il Consiglio
Comunale a Cerveteri,
previsto per oggi 6 giu-
gno 2024 alle ore 18:00. Si
torna al “Palazzo del
Granarone” in sessione
straordinaria con tanti
punti all’ordine del gior-
no, dopo la burrascosa
crisi che si è aperta nel
Comune tra i Consiglieri

del gruppo di “Governo
Civico”, “Cerveteri
Democratica” e la Sindaca
Gubetti.

Oggi torna a riunirsi 
il Consiglio Comunale

“Negli sguardi di Maria”
a Cerveteri tra poesia e musica
Le diocesi di Porto-Santa Rufina
e di Civitavecchia-Tarquinia partecipano
alla Lunga notte delle chiese di domani



Campetti di via Firenze, il regalo
di Luisana Leone alla Città di Ladispoli
La giovane artista locale, ha deciso di impugnare il pennello e riqualificare
uno dei campetti da basket pubblici a titolo completamente gratuito
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Proprio in questi giorni,
Luisana Leone sta riqualifican-
do uno dei campetti da basket
di via Firenze a titolo comple-
tamente gratuito, o meglio, a
sue spese. L’iniziativa di
Luisana, che sul territorio ha
già realizzato murales e
mostre, vuole cercare di donare
ai ragazzi uno spazio di aggre-
gazione rinnovato che possa
promuovere i valori dello sport
e incentivare i ragazzi a diver-
tirsi in modo sano. Nonostante
un percorso autorizzativo un
po’ tortuoso, Luisana ha avuto
il via libera da parte dell’ammi-
nistrazione comunale. “Mi
hanno chiesto dei ragazzi che
lo frequentano abitualmente di
dargli una sistemata e io que-

sto regalo voglio farglielo” ha
scritto Luisana. “Per lo stato in
cui si trovano i campetti sem-
brano abbandonati - ha sottoli-
neato l’artista - ma la verità è
che lì dentro passano fiumi di
vita”. Nello specifico, la riqua-
lificazione consiste nella colo-
razione di uno dei campi da
gioco. Insomma, un gesto lode-
vole che vuole essere un esem-
pio da seguire e che possa
incentivare tutti a curare sem-
pre più gli spazi comuni della
città di Ladispoli. 

Con il portone blindato i pompieri si sono calati con una scala dal sesto piano

Cade in casa, anziano salvato
da Carabinieri e Vigili del Fuoco
Era caduto in casa sbattendo violentemente
sul pavimento. Si è temuto il peggio per un
anziano di 79 anni che risiede nelle palazzine
del Faro a Ladispoli ma alla fine è stato salva-
to dai carabinieri e dai vigili del fuoco interve-
nuti con i sanitari del 118 intorno alle 4 di
notte. Un’operazione non proprio semplicissi-
ma in via Palo Laziale dove era scattato subi-
to l’allarme da parte di alcuni vicini che ave-
vano allertato le forze dell’ordine. Con il por-
tone blindato, i pompieri del distaccamento di
Marina di Cerveteri si sono dovuti calare dal
sesto piano dell’edificio utilizzando una scala
a ganci per arrivare sul balcone del piano infe-
riore. Una volta a terra, il personale della
squadra 26 A di Cerveteri ha divelto la grata
della porta sul terrazzo e sono riusciti ad
avere accesso nell’appartamento del pensio-
nato che si trovava a terra semi cosciente.
Momenti di apprensione con alcuni inquilini
che hanno assistito a quelle scene. Carabinieri

e vigili del fuoco hanno prestato i primi soc-
corsi al nonnino prima del successivo traspor-
to in ospedale all’Aurelia Hospital di Roma.
Inizialmente era stata attivata l’autoscala da
Civitavecchia ma non è stata fatta partire poi
quando ci si è resi conto che non sarebbe potu-
ta essere collocata in un cortile stretto tra due
palazzine. Naturalmente questo automezzo è

importantissimo quando si verificano situa-
zioni di emergenza ai piani alti ma la caserma
di Cerveteri ne è carente e bisogna attendere
l’arrivo da Civitavecchia o peggio dalla
Capitale. Da anni i sindacati si battono affin-
ché anche il litorale nord tra Cerveteri e
Ladispoli non resti sguarnito dell’autoscala
soprattutto in previsione della stagione estiva.

L’Amministrazione comuna-
le rende noto che, a partire da
venerdì 21 giugno fino al 22
settembre compreso, sarà in
vigore l’ordinanza, firmata
dal sindaco Alessandro
Grando, che introduce limita-
zioni alla vendita da asporto
di bevande in contenitori di
vetro e al consumo di bevan-
de alcoliche nelle aree pubbli-
che cittadine in determinati
orari e disciplina gli orari di
apertura degli esercizi di vici-
nato del settore alimentare.
“L’obiettivo - ha commentato
il sindaco Alessandro
Grando - è quello di assicura-
re un’estate serena ai residen-
ti e ai turisti, garantire la sicu-
rezza e tutelare il decoro
urbano. Confidiamo, quindi,
nella collaborazione di tutti”
In particolare l’ordinanza
prevede che dalle ore 21:00
alle ore 7:00, è vietato agli
esercenti delle attività di
somministrazione al pubbli-
co di alimenti e bevande, a
tutti gli esercizi di genere ali-
mentare e misto appartenenti
alla media distribuzione,
nonché agli artigiani autoriz-

zati alla vendita di bevande:
a) da asporto in contenitori di
vetro, anche mediante appa-
recchi automatici; b) alcoliche
di qualsiasi gradazione da
asporto in qualsiasi tipologia
di contenitore. Sempre dalle
ore 21:00 alle ore 7:00 è vieta-
to consumare bevande in
contenitori di vetro nonché
bevande alcoliche di qualsia-
si gradazione in tutte le aree
pubbliche quali strade, piaz-
ze, arenili pubblici, parchi
ecc. con esclusione delle aree
esterne regolarmente auto-
rizzate di pertinenza dei loca-
li pubblici, quali dehors,
pedane, tavoli e sedie ecc.
Durante tutto l’arco della
giornata è vietato consumare
bevande alcoliche di qualsia-
si gradazione all’interno del-
l’area del mercato giornalie-
ro, ricompresa tra via
Ancona e via Odescalchi.
Dalle ore 03:00 alle ore 7:00, è
vietata la somministrazione
di qualsiasi tipo di bevanda
alcolica. Gli esercizi di vicina-
to del settore alimentare
dovranno rimanere chiusi
dalle ore 21:00 alle ore 7:00.

Dal 21 giugno scatta
l’ordinanza per limitare
il consumo di alcolici



Palazzo di Giustizia di via Terme di Traiano - “Un giudice moderno guarda i bisogni dell’utenza”

Tribunale di Civitacchia: si è insediato
il nuovo procuratore capo Alberto Liguori

Una straordinaria mobili-
tazione su tutto il territorio
nazionale con i volontari di
Plastic Free, la onlus impe-
gnata dal 2019 nel contra-
stare l’inquinamento da
plastica, i quali entreranno
in azione in 87 appunta-
menti in Italia a cui si
aggiungeranno 15 all’este-
ro. Si celebreranno sabato 8
e domenica 9 giugno le
giornate mondiali
dell’Ambiente e degli
Oceani con pulizie ambien-
tali su spiagge, aree verdi e
luoghi pubblici cittadini
per rimuovere più plastica

e rifiuti possibili. Sei gli
appuntamenti nel Lazio: si
terranno clean up sabato 8
a Terracina (LT) e doppio
evento a Roma e domenica
9 a Bassiano, Aprilia (LT) e
un ulteriore evento nella
Capitale. “Saremo impe-
gnati in clean up in con-
temporanea in Italia e
all’estero per sensibilizzare
sulle conseguenze del-
l’abuso di plastica e l’in-
quinamento prodotto dal
suo frenetico utilizzo -
dichiara Luca De Gaetano,
fondatore e presidente di
Plastic Free Onlus - L’unica

vera soluzione è ridurre
tutta quella superflua: il
riciclo, infatti, non basta
poiché non tutta la plastica
è riciclabile e non tutta la
plastica viene riciclata.
L’impegno concreto dei
nostri volontari - prosegue
- testimonierà l’importan-
za cruciale di intervenire e
agire sin da ora affinché si
possa avere un Pianeta
domani. Invitiamo i citta-
dini volenterosi, grandi e
piccini, a prendere parte
alle nostre iniziative: è suf-
ficiente registrarsi gratuita-
mente sul sito www.pla-

sticfreeonlus.it“. Per il
secondo anno consecutivo,
a supportare i volontari
sarà MINI, main sponsor
dell’evento nazionale tar-
gato Plastic Free. 
“MINI ha a cuore la salva-
guardia dell’ambiente -
dichiara Federica
Manzoni, Head of MINI
Italia - e la abbraccia con
un impegno costante e
concreto, che si sintetizza
nel manifesto BIG LOVE
FOR THE PLANET, inte-
grato nella strategia di
comunicazione BIG LOVE
di MINI. Cinque parole

che esprimono il desiderio
di un mondo più pulito e
sostenibile già nel presen-
te, nonché un percorso per
ridurre la CO2 nei processi
produttivi e diventare un
brand totalmente elettrico

entro il 2030. In questo
viaggio, Plastic Free si
rivela un partner ideale,
insieme al quale lavorare
per un futuro migliore e
perseguire obiettivi sem-
pre più ambiziosi.”

Programma di interventi nella Giornata internazionale dell’Ambiente e degli Oceani

Oltre 80 pulizie ambientali in Italia
con i volontari Plastic Free Onlus
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CIVITAVECCHIA – “Un giu-
dice moderno guarda i bisogni
dell’utenza”. È questo lo spiri-
to che guida il dottor Alberto
Liguori, neo procuratore capo
di Civitavecchia che, l’altra
mattina, si è insediato ufficial-
mente a via Terme di Traiano
davanti alle autorità ed istitu-
zioni locali, religiose, civili e
militari. Dal Questore di Roma
al Prefetto di Roma, dal
Procuratore Generale presso
la Corte d’Appello di Roma al
presidente del Tribunale
Francesco Vigorito, i magistra-
ti del Palazzo di Giustizia, gli
avvocati del foro cittadino,
passando per i 13 sindaci dei
comuni del circondario della
Procura di Civitavecchia, fino
ai dipendenti di Tribunale e
Procura. In tanti hanno voluto
prendere parte alla cerimonia
che ha visto il procuratore
capo facente funzione

Alessandro Gentile - che per
un anno e dieci mesi ha guida-
to gli uffici in attesa che venis-
se ricoperta la sede lasciata
vacante dal dottor Andrea
Vardaro - lasciare il testimone
al dottor Liguori, consegnan-
do “una procura in buona
salute - ha spiegato - con qual-
che problema, accentuatosi
nell’ultimo periodo, in termini
di numero di personale ammi-
nistrativo. Abbiamo registrato
alti livelli di produttività ed
efficienza e devo ringraziare i
colleghi, la polizia giudiziaria,
il personale amministrativo, il
presidente del Tribunale e il
consiglio dell’ordine per la
collaborazione”.
Collaborazione garantita nei
vari interventi anche al nuovo
procuratore capo. «Sono sicu-
ro che porteremo avanti un
lavoro importante insieme - ha
confermato il presidente del

Tribunale Vigorito - e sono
certo che il dottor Liguori
saprà proseguire sulla strada
tracciata in questi anni, in ter-
mini di efficacia e qualità,
migliorando ancora di più
questo lavoro». Nel suo inter-
vento, ricco di spunti, di rifles-
sioni, di sguardi al percorso

svolto e di proiezioni al futuro
prossimo, il neo procuratore
capo ha indicato quelle che
sono le “missioni” che si pre-
figge. «La separazione dei
poteri ed il rispetto delle rela-
tive missioni - ha spiegato - al
legislatore la cura dei bisogni
dei cittadini e l’assoluta libertà

delle scelte normative per
garantirli; al potere esecutivo
la traduzione delle scelte legi-
slative in diritti effettivi; al
potere giudiziario la sanzione
per la soppressione e la com-
pressione dei diritti costituzio-
nali dei cittadini minati nei
casi concreti. E poi la missioni
giudiziaria». Ringraziando i
predecessori Vardaro e
Gentile per aver garantito
“quantità e qualità alla
domanda di giustizia pensale
in condizioni non certo favore-
voli”, Liguori ha ricordato che
«le forze in campo per gover-
nare quasi 8000 affari penali
per anno sono affidate a 10
magistrati togati e a 9 magi-
strati onorari. Governare il
diritto ad una giustizia penale
equa e rapida a quasi 400.000
residenti, al netto dei viaggia-
tori che per aria e per mare
raggiungono il nostro territo-

rio, non sarà opera semplice e
comunque, innanzitutto, il
rispetto dei diritti dell’utenza,
dalla richiesta del casellario
giudiziale al diritto alle infor-
mazioni penali per tutte le
parti del processo. Il rispetto
del diritto di difesa, in attesa
che a breve ne vedremo l’inse-
rimento nella Costituzione
dell’avvocato, con Discovery il
più possibile anticipato dalle
carte del processo per rendere
effettivo il diritto degli assisti-
ti». E poi ancora la missione
investigativa, con un’attenzio-
ne particolare ai settori econo-
mici e tributari, collaborando
soprattutto con Guardia di
Finanza ed Ufficio Dogane,
«perché - ha ricordato - sono
proprio i reati finanziari, eco-
nomico-societari, che hanno
ripercussioni a danno dei ser-
vizi per l’utenza». (Fonte
Civonline.it)

Domenica al Castello di S. Severa
torna “Libri e calici sotto le stelle”
SANTA MARINELLA - Domenica 9 giu-
gno, secondo appuntamento della rasse-
gna letteraria Libri a calici sotto le stelle al
castello di Santa Severa, spazio della
Regione Lazio gestito dalla società in
house LAZIOcrea, d’intesa con il Mic e il
Comune di Santa Marinella, con Barbara
Aversa che presenta il suo romanzo “La
figlia della lupa” alle ore 17.30 con la
moderazione della giornalista Francesca
Lazzeri. Due epoche differenti, ruoli fem-
minili che cambiano, evolvono ma trova-
no sempre ostacoli e difficoltà nel proprio
cammino. Due donne che si incontreranno
negli occhi altrui, quegli occhi che entram-
be hanno incrociato in momenti differenti

della loro vita e che forse non rivedranno
mai più. Ogni azione di una donna è
costantemente messa a giudizio. Si valuta
il loro matrimonio o la loro scelta di resta-
re sole, la loro bellezza e il loro carattere,
la loro forza o le loro fragilità... In un’Italia
spaccata a metà, tra dopoguerra e giorni
nostri, tra centro e periferia, con La figlia
della lupa, Barbara Aversa compie il suo
esordio letterario con un thriller delicato e
potente, in cui sono le donne e la loro fem-
minilità a essere le protagoniste. Donne
forti, donne dolci, donne aggraziate,
donne avide, donne generose, madri,
figlie sorelle e amiche: La figlia della lupa
è un intreccio di storie di donne e nell’in-

treccio con altre vite ritroveranno se stesse
e la propria strada. Una sola è La figlia
della lupa, ma in fondo lo siamo tutte.
Barbara Aversa è un’insegnante romana,
lavora in ambito giornalistico e come con-
tent creator sui social network conosciuta
come missparklingbooks.
Ha pubblicato diversi racconti per riviste

thriller e non, e ha vinto il premio Subway
letteratura. La figlia della lupa è il suo
primo romanzo. La presentazioni di libri e
incontri con l’autore in Sala Nostromo con
il sottofondo delle onde del mare, accom-
pagnate dalla degustazione di calici di
vino è a cura dall’Associazione Strada del
vino delle terre etrusco romane.





La storica “Associazione Cento
Pittori via Margutta” - nata nel 1970
ed operante a Roma in via Margutta
dal 1953 - presenterà dal 14 al 16
giugno 2024, i “Cento Pittori via
Margutta” a Castel Gandolfo, nella
splendida cornice scenografica di
Piazza della Libertà in pieno centro
storico. La mostra, che presenta 60
artisti, con i loro storici e tradiziona-
li stand-cavalletti, è promossa diret-
tamente dal Comune di Castel
Gandolfo, nell’ambito della rasse-
gna culturale “Una Primavera di
Eventi a Castel Gandolfo” realizza-
ta, con il contributo della Regione
Lazio, dal Sindaco Alberto De
Angelis, dall’Assessore alla Cultura
Francesca Barbacci Ambrogi,
dall’Assessore alle Attività
Produttive Tiziano Mariani insieme
alla Giunta. La mostra, presentata
dal Presidente Luigi Salvatori, sarà
inaugurata nella piazza del borgo di
Castel Gandolfo venerdì 14 giugno,
alle ore 17,00, dal sindaco Alberto
De Angelis, dall’Assessore alle atti-
vità produttive Tiziano Mariani,
dall’Assessore alla cultura
Francesca Barbacci Ambrogi, con
taglio del nastro storico dei Cento
Pittori. All’inaugurazione saranno
presenti istituzioni regionali e locali
invitate dal Sindaco di Castel
Gandolfo e dal Presidente dei Cento
Pittori Luigi Salvatori.
All’inaugurazione sarà conferita la
carica di Socio Onorario dei Cento
Pittori al Sindaco Alberto De
Angelis, all’Assessore alle attività
produttive Tiziano Mariani,
all’Assessore alla cultura Francesca
Barbacci Ambrogi e alla Dottoressa
Giulia Agostinelli, a cui seguirà un
brindisi di buon augurio. Il

Presidente dei Cento Pittori Luigi
Salvatori ha così dichiarato “Questo
splendido borgo, fatto di stradine e
belvedere che si affacciano sul lago
di Albano, si trasformerà per 3 gior-
ni, dal 14 al 16 giugno, in un museo
all’aperto, pieno di luci e di colori,
un grande luogo di incontro tra gli

artisti e i cittadini, dove arte e socie-
tà si incontreranno. La mostra avrà
come sfondo scenografico il bellissi-
mo Palazzo Pontificio, progettato
dall’Architetto Carlo Maderno, nel
periodo di transizione tra il tardo
rinascimento e il primo barocco e la
stupenda cupola della Chiesa di San

Tommaso da Villanova progettata
dal Bernini. Venire a vedere la
mostra sarà anche l’occasione di
visitare gli interni del Palazzo
Pontificio, dove sono esposti, nella
ricca Pinacoteca, i ritratti di 33 Papi
dalla fine del Cinquecento ad oggi,
dipinti dai più grandi artisti dal

rinascimento fino ai nostri giorni
(gli originali son esposti ai Musei
Vaticani)”. Il Vicepresidente
Antonio Servillo continua: “Tutti i
cittadini di Castel Gandolfo, i
numerosi romani che lo abitano ma
anche i tanti turisti che affolleranno
quel weekend, avranno la grande
occasione di poter ammirare le
opere ed i lavori di tanti artisti stra-
ordinari, all’ombra della Cupola del
Bernini della Chiesa di San
Tommaso”. “Grazie alla rassegna
culturale che quest’anno stiamo rea-
lizzando con il contributo della
Regione Lazio, abbiamo il grande
piacere di poter ospitare, a distanza
di qualche anno, un nuovo impor-
tante e prestigioso appuntamento
con la storica mostra dei Cento
Pittori di via Margutta. Per un inte-
ro fine settimana la piazza del borgo
si trasformerà in un grande atelier
d’arte a cielo aperto, impreziosendo
ancora di più il nostro salotto”, ha
commentato il Sindaco Alberto De
Angelis. In contemporanea, i giorni
15 e 16 giugno l’Associazione cultu-
rale Incanto in collaborazione con
l’Amministrazione Comunale pre-
senterà la mostra di pittura “Colori
dell’Anima” in memoriam dell’arti-
sta Pietro Stornelli, nella Sala
Consiliare “Marcello Costa” del
Comune (orario mostra 10-13 16-
19), evento promosso da Anna
Stornelli, e Raffaella e Maurizio Lisi.
Arte e cultura saranno protagoniste
delle attività di Castel Gandolfo,
vista l’importanza della manifesta-
zione e delle opere di indiscutibile
livello esposte. L’organizzazione
della mostra è curata da Antonio
Servillo Vicepresidente, in collabo-
razione con il Consiglio Direttivo.

I Cento Pittori di Via Margutta
a Castel Gandolfo, 14-16 giugno

Il 21 giugno uscirà in digitale e
in CD la colonna sonora di “I
AM: CELINE DION”, il docu-
mentario di Amazon MGM
Studios, diretto dalla regista
nominata all’Oscar Irene Taylor
e che debutterà in streaming
globale su Prime Video, sabato
25 giugno. La colonna sonora
comprende 20 canzoni tra i più
grandi successi della cantante
canadese oggi 56enne che attra-
versano decenni, come “The
Power of Love”, “My Heart
Will Go On”, “River Deep,
Mountain High”, “All By
Myself”, “Mama Dion” e la più
recente “Love Again”, più sette
tracce contenute nel documen-
tario composte dal celebre vio-
loncellista Redi Hasa e prodotte
da Alberto Fabris. Questo viag-
gio musicale rappresenta la
celebrazione di una star, ono-
rando l’eredità di Celine Dion e
descrivendo vividamente la sua
straordinaria storia. “Voglio
ringraziare il compositore Redi
Hasa per la straordinaria colon-
na sonora di questo film, il suo
stretto collaboratore Alberto
Fabris, e tutti i musicisti che
hanno condiviso il loro incredi-

bile talento con noi...”. ha detto
Celine nel presentare questo
progetto a lei dedicato. Con più
di 250 milioni di album venduti
in tutto il mondo, Celine Dion è
una delle interpreti più ricono-
sciute, rispettate e di successo
nella storia della musica pop,
con successi che sono entrati al
primo posto delle classifiche
come “The Power of Love”,
“It’s All Coming Back to Me
Now”, “Because You Loved
Me” e “My Heart Will Go On”.

Ha vinto cinque Grammy
Awards, due Academy
Awards, sette American Music
Awards, 20 JUNO Awards e un
incredibile 43 Félix Awards. 
Céline (nata Céline Marie
Claudette Dion a Charlemagne
nel Québec canadese) rimane
una delle artiste più ricercate,
ha ricevuto il Diamond Award
ai World Music Awards del
2004, che ha riconosciuto il suo
status di artista femminile più
venduta di tutti i tempi. Nel

2016 i Billboard Music Awards
le hanno conferito l’Icon Award
per la carriera. Nel 2019 Celine è
stata nominata la nuova porta-
voce globale di L’Oréal Paris. A
Las Vegas, Celine ha dato
nuova vita all’intrattenimento: i
suoi due resident shows (tra il
2003 e il 2019) rimangono i
numeri 1 e 2 per incassi e vendi-
te tra le residenze più redditizie
di tutti i tempi. Dall’anno del
suo debutto nel 1981 con l’al-
bum “La voix du Bon Dieu” in

lingua francese, all’ultimo
“Love Again” uscito a maggio
dello scorso anno, ha dato alle
stampe 27 album in studio, 7
dal vivo e diverse raccolte , con-
fermando il suo successo plane-
tario di artista multilingue, visto
che oltre a cantare in inglese e
francese ha anche interpretato
brani in giapponese, italiano,
spagnolo, tedesco non disde-
gnando il latino, il mandarino e
il napoletano. Diretto da Irene
Taylor, “I AM: CELINE DION”
ci offre uno sguardo sincero e
autentico portando lo spettatore
dietro le quinte e facendo rivi-
vere la lotta della superstar con-
tro una malattia che ha cambia-

to la sua vita, la sindrome
dell’uomo rigido. Come una let-
tera d’amore ai suoi fan, questo
documentario ispiratore mette
in risalto la musica che ha gui-
dato la vita della star, mostran-
do anche la resilienza dello spi-
rito umano. “I AM: CELINE
DION” è presentato da
Amazon MGM Studios ed è
una produzione di Vermilion
Films in collaborazione con
Sony Music Vision e Sony
Music Entertainment Canada.
Oltre alla versione digitale e Cd,
dal 9 agosto sarà disponibile
anche la versione in vinile.

D.A.
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La raccolta celebra l’iconica carriera della cantante canadese con 20 dei suoi più grandi successi 
“I am: Celine Dion”, il 21 giugno
uscirà la colonna sonora del film
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Cinque colonne d’artista, cinque monumentali
opere d’arte scultoree di 14 e 6 metri che si alzano
verso il cielo: è questa “Colonne Infinite”, l’instal-
lazione dell’artista coreano Park Eun Sun a cura di
Leonardo Contini, che dall’11 giugno al 30 settem-
bre 2024, in occasione dell’Anno dello Scambio
Culturale Italia e Corea 2024-2025, porterà l’arte
contemporanea nel cuore di Roma, tra il Parco
Archeologico del Colosseo, Piazza Bocca della
Verità e il Septizodium, per omaggiare il 140°
Anniversario delle Relazioni Diplomatiche tra
Italia e Corea. Un’installazione artistica che si fa
simbolo di incontro e dialogo tra contemporaneo e
antichità, Italia e Corea, Oriente e Occidente.
Un’occasione unica, per romani e turisti, nel centro
storico della capitale, per vivere la fusione tra arti,
storie e culture, celebrando l’amicizia tra Italia e
Corea attraverso cinque opere monumentali che,
riflettendo la tradizione della colonna, trasforma-
no l’elemento strutturale in un oggetto d’arte. In
occasione del 140° Anniversario delle Relazioni
Diplomatiche tra Italia e Corea, il Ministero della
Cultura, Sport e Turismo della Repubblica di
Corea, l’Istituto Culturale Coreano in Italia e la
Korean Foundation for International Cultural
Exchange (KOFICE) organizzano la mostra
‘Colonne Infinite’ dello scultore Park Eun Sun nel
centro storico di Roma. La mostra, curata da
Leonardo Contini e realizzata in collaborazione
con il Parco Archeologico del Colosseo, il Comune
di Roma e la Galleria d’Arte Contini, avrà luogo in
tre significativi siti del centro storico quali il
Tempio di Venere, Piazza Bocca della Verità e il
Septizodium che affaccia sul Circo Massimo. La
mostra verrà inaugurata l’11 giugno e sarà fruibile
al pubblico di tutto il mondo fino al 30 settembre,
contando cinque opere dello scultore Park Eun
Sun, tra cui un’imponente scultura dall’altezza di
circa quattordici metri. Innestata con attenzione
nel cuore storico più antico e iconico di Roma,
“Colonne infinite” si sviluppa ai vertici di un trian-
golo ideale che collega il Tempio di Venere, la
piazza della Bocca della Verità e l’area antistante
l’antico Septizodium. Le colonne in marmi e grani-
ti policromi di Park si ergono con intenzioni diver-
se in ciascuno di questi luoghi. Nel contesto del
Parco Archeologico del Colosseo due opere in gra-
nito rosso e nero propongono una ‘poetica delle
assenze’ atta ad attirare lo sguardo laddove adesso

permane il vuoto, pregno di significato storico ed
artistico, di ciò che il tempo e la storia hanno
abbattuto. Le colonne di Park quindi proseguono
idealmente il peristilio del Tempio di Venere, che
si ergeva innanzi al Colosseo. Nel contesto della
piazza della Bocca della Verità, una singola opera
di quattordici metri svetta nel Foro Boario quasi
come un campanile tra i Templi di Ercole Vincitore
e di Portuno, ponendosi in dialogo con due ‘sorel-
le maggiori’ che ancora permangono nella città: la
colonna Traiana e Aurelia e forse prendendo ideal-
mente il posto della colonna di Antonino Pio, i cui
resti sono stati rinvenuti nel XVIII sec - anche se
questa si ergeva nel Capo Marzio e non nel Foro
Boario. Infine due colonne di oltre sei metri si
ergono ai piedi del luogo dove anticamente sorge-
va il Septizodium, un monumentale ninfeo di età
imperiale. Le due opere si affacciano sul Circo
Massimo, luogo di altrettanta importanza storica e
che vibra ancora della vita sociale e culturale della
città , con l’intenzione di creare un’associazione
positiva rispetto ad un contesto che per i fruitori
rappresenta un luogo di condivisione e complicità
, che si spera venga arricchito della presenza delle
opere. Il tema della mostra ‘Colonne Infinite’ è

espressione del concetto di ‘infinito’ dello scultore,
ma si allinea anche con l’augurio di infinito svilup-
po del rapporto di scambio tra Italia e Corea nel
140° anniversario delle relazioni diplomatiche tra
le due nazioni. L’esposizione delle opere monu-
mentali di Park Eun Sun a Roma infatti unisce ide-
almente Italia e Corea del Sud, proponendo una
‘archeologia’ che indaga non solo il tempo ma
anche lo spazio e l’evoluzione dell’arte nei secoli.
In particolare le cinque opere monumentali che
costituiscono la mostra si concentrano sul tema
della colonna, di cui Park porta avanti la tradizio-
ne che ha fatto di un elemento fondamentalmente
strutturale un oggetto d’arte. Affermato a livello
internazionale, Park realizza opere che fondono le
sue radici orientali con la tradizione artistica occi-
dentale. La sua cifra stilistica si manifesta nelle
profonde fratture che solcano le sue opere, diven-
tandone parte integrante. Queste ‘ferite’ evocano,
da un lato, la sofferenza, ma dall’altro sono un
importante simbolo di rinascita, nonché una fine-
stra che consente di ‘vedere oltre la superficie’ per
ammirare l’interno della scultura, dove il materia-
le viene lasciato grezzo. Le opere di Park si distin-
guono inoltre per l’impiego di una raffinata tecni-

ca contraddistinta dall’alternanza di due diversi
colori, che restituisce l’effetto di un’elegante strati-
ficazione bicromatica. Park Eun Sun è nato nel
1965 a Mokpo in Corea del Sud. La scoperta della
pittura, arriva molto presto nella vita dell’artista
che sogna di diventare un grande pittore. Nel
corso degli anni Park Eun Sun partecipa e vince
molti concorsi di pittura per ragazzi e i genitori gli
concedono così di dedicarsi liberamente all’arte.
Trasferitosi a Seoul si iscrive al corso di laurea per
diventare insegnante di materie artistiche presso
l’Università di Kyung Hee. L’importanza dedicata
alle forme e alla materia lo avvicina allo studio
della scultura, portandolo così a cambiare indiriz-
zo di studi presso l’Università di Kyung Hee, pas-
sando dalla pittura alla scultura. La scoperta dei
materiali passa dall’iniziale uso della creta al
marmo e successivamente al granito. La scultura
di Park si sviluppa nel concetto di spazio espresso
dalle culture orientali per mezzo dell’abrasione
della superficie dove convivono spaccature, squar-
ci e tagli che simboleggiano l’apertura dell’interio-
rità umana e, nel contempo, la distruzione totale
della materia. Le prime mostre personali si tengo-
no a Firenze nel 1995, a Monaco di Baviera nel 1996
e a Seoul nel 1997. Park ha esposto in diverse gal-
lerie e musei in Italia (Firenze, Genova,
Pietrasanta, Roma, Torino, Verona, Padova,
Milano) e all’estero (Belgio, Corea, Francia,
Germania, Inghilterra, Lussemburgo, Olanda,
Panama, Polonia, Singapore, Stati Uniti e
Svizzera). Dal 2021 l’artista è rappresentato in
esclusiva dalla Galleria d’Arte Contini, che ha rea-
lizzato diverse importanti mostre tra le quali, nel
2021, ‘Infinita fluidità della pietra’ a Viareggio,
‘Nell’Infinito dell’Arte’ a Venezia e Cortina
d’Ampezzo e ‘Dal Mare all’Infinito’ a Forte dei
Marmi. Nel 2022 le opere monumentali dell’artista
sono esposte al Teatro del Silenzio di Lajatico
(Pisa) e nel centro storico di Pontedera (Pisa).
Nello stesso anno un’opera monumentale è stata
donata alla città di Pietrasanta (Lucca). Nel 2023
espone a Milano Marittima e nelle prestigiose sale
di Palazzo Litta a Milano. Attualmente la sua atti-
vità lavorativa è sita tra l’Europa e la Corea del
Sud. Nel 2025 sarà inaugurato in Corea del Sud il
Museo ‘Infinito’, uno spazio espositivo interamen-
te dedicato a Park Eun Sun, progettato dal celebre
architetto Mario Botta.

Parco del Colosseo, Circo Massimo, Bocca della Verità: dall’11 giugno al 30 settembre

Le “Colonne Infinite” di Park Eun Sun

Il rapporto molto speciale e di affetto
tra il grande attore australiano Russell
Crowe e l’Italia, verrà celebrato la
prossima estate da un ricco calendario
di concerti nella penisola. Ma ancora
più unico è il feeling con la Capitale,
legata per sempre al film di Ridley
Scott, che ha fatto di Russell Crowe un
ambasciatore di Roma nel mondo.
Ecco allora che “Il Gladiatore” sarà il
prossimo 26 e il 27 Giugno al “Forum
Theatre” di Piazza Euclide,34 per due
imperdibili appuntamenti live con la
sua musica con inizio alle 21.30. Il
nuovo spazio immersivo, con gli atti-
gui “Forum Studios”, fondati oltre
mezzo secolo fa dai maestri assoluti
della musica da film Ennio Morricone,
Armando Trovajoli, Piero Piccioni e
Luis Bacalov, è la sintesi perfetta di
quel rapporto tra Musica e Cinema
così caro all’attore australiano. La sala

di Piazza Euclide è infatti una sor-
prendente “scatola magica” capace di
trasportare gli spettatori in un’espe-
rienza multisensoriale fatta di suoni e
immagini, e l’originale allestimento
previsto per i concerti di Russell
Crowe consentirà un rapporto diretto,
quasi intimo, con quanto avviene sul
palco. La forza di un travolgente con-
certo rock si riversa nella sala non solo
con suoni e luci, ma attraverso la tec-
nologia di “videomapping” che
annulla le pareti del teatro, creando
suggestioni proiettate in sequenze
mozzafiato. L’occasione unica per
godersi la performance “a tu per tu”
con l’artista, tra cover “a cui è stata
tolta la polvere”, come ci tiene a preci-
sare l’attore 60enne, e i racconti di una
vita di Cinema e Musica. La formula,
collaudatissima, è la stessa che Crowe
porta nel mondo da anni: “Indoor

Garden Party” è una festa, quasi un
ritrovo tra amici, per fare musica, bere
una birra e scambiare quattro chiac-
chiere, accompagnato dalla band
“The Gentlemen Barbers”. I rapporti
tra i membri del gruppo risalgono a 30
anni fa. David Kelly (batteria) e
Stewart Kirwan (tromba) erano mem-
bri dei Thirty Odd Foot of Grunts,
oltre a suonare con Crowe in “The
Ordinary Fear of God”, che includeva
Stuart Hunter (piano) e Chris
Kamzelas (chitarra). James
Haselwood (basso) si è inserito perfet-
tamente all’interno della band che
vede anche le splendide voci di Stacey
Fletcher, Susie Ahern e Britney
Theriot, oltre a Lorraine O’Reilly. “Ho
sempre avuto un’attrazione nei confronti
dell’Italia - ha detto Russell Crowe nel
presentare il tour - è un qualcosa che ho
sempre percepito per tutta la mia vita. Da

adulto, tornando in Italia, mi sono reso
conto di quanto fosse forte questo legame.
Sono cresciuto in una casa dove si ascolta-
va tanta musica, era uno sfogo
creativo molto importante. La
musica per me è stata sempre
centrale: alle superiori il mio
obiettivo era fare musica. A 16
anni facevo concerti nei piccoli
teatri, a 17 ho inciso il mio primo
disco. Sono 35 anni che faccio
cinema, ma la musica c’è da
molto prima. Rivisitiamo nume-
rosi successi della storia della
musica - ha concluso Crowe - ridando
vita a brani iconici, attraverso nuovi
arrangiamenti, per regalare al pubblico
un’esperienza davvero straordinaria”.
“Questa è la storia di una bella amicizia e
della grande passione per la Musica e il
Cinema che mi lega a Russell” - ricorda
Marco Patrignani, CEO dei Forum

Studios e direttore artistico del Forum
Theatre -, ed averlo ancora con noi in
questa nuovissima impresa del Forum
Theatre è un orgoglio, e sarà bello condivi-
dere con i suoi fans italiani e internaziona-
li l’energia pazzesca che sprigiona questa
location, che siamo felici di inaugurare
con un amico come lui”.

Andrea Zampetti

Il “Gladiatore” australiano sarà accompagnato dai suoi fedeli amici “The Gentleman Barbers”

Russell Crowe con due imperdibili
concerti al nuovo “Forum Theatre”



Battendo il bulgaro Dimitrov 6-2, 6-4, 7-6,
Jannik Sinner ha conquistato per la prima
volta le semifinali del Roland Garros. Un
passaggio che lo fa letteralmente volare al
Numero 1 delle classifiche. Novak
Djokovic infatti ha annunciato il suo ritiro
degli Open di Francia, dopo un fastidio al
ginocchio avvertito durante la partita di
ottavi di finale contro Cerundolo, vinta al
quinto set. Per effetto di questa decisione e
dei meccanismi di calcolo dei punti della
classifica Atp, da lunedì prossimo Jannik
Sinner diventa il nuovo numero uno del
mondo. “Cosa posso dire, è il sogno di tutti
diventare il numero 1. Ma al contempo
vedere che Djokovic ha dato forfait è un
dispiacere per tutti. Gli auguro una pronta
guarigione”. Ha detto Jannick Sinner
appresa la notizia, al termine della sfida ai
quarti di finale a Parigi. 
Dalla Val Pusteria al tetto del mondo. È
questo il percorso vincente di Jannik
Sinner, primo italiano nella storia del ten-
nis ad essersi issato alla prima posizione
del ranking Atp dopo il ritiro di Novak
Djokovic dal Roland Garros per il proble-
ma al ginocchio, in oltre 50 anni di vita
della classifica mondiale. Il neo numero
uno del mondo nasce il 16 agosto 2001 a
San Candido e come
tanti altoatesini si
appassiona allo sci,
iniziando subito ad
eccellere vincendo il
titolo italiano giova-
nissimi di slalom
gigante. A 13
anni appende
gli sci al

chiodo per dedicarsi al tennis, sport che
fino a quell’età gioca saltuariamente in
estate. A 14 anni la svolta: va a Bordighera
al centro di Riccardo Piatti, coach di alto
livello internazionale che ha seguito tan-
tissimi campioni, uno su tutti il ‘re dei re’
Novak Djokovic all’età di 18 anni. Entra
nel circuito professionistico a 16 anni e
l’anno successivo il primo titolo challen-
ger a Bergamo nel febbraio 2019, dove pre-
vale in una finale tutta azzurra su Roberto
Marcora.  Da lì comincia a bruciare le
tappe. A maggio gioca il suo primo
Masters 1000 agli Internazionali Bnl
d’Italia, dove elimina al primo turno
lo statunitense Steve Johnson,
prima di arrendersi al greco
Stefanos Tsitsipas. A
fine agosto allo Us
Open la prima
partecipazio-
ne a uno
S l a m ,
d o v e
c e d e
all’ex
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Tennis: dalla Val Pusteria al tetto del mondo,       
Jannik Sinner è il nuo     

La rincorsa alla vetta del tennis mondiale raggiun-
ta virtualmente oggi (da lunedì 10 sarà effetti-

va) da Jannik Sinner
è iniziata ben sei
anni fa, quando il
campione altoate-

sino aveva solo 16
anni. Era il 2018, il
suo primo anno da

professionista,
chiuso al gradino
551 della classifica
Atp. Passa appe-
na un anno
Jannik si porta
con un balzo
prodigioso ad

avanzare al numero
78. È l’antipasto di quello che
l’enfant prodige del tennis ita-

liano sta per combinare:
nel 2020, anno della pan-
demia, c’è l’exploit: rag-

giunge i quarti di finale a
Roland Garros

(dove perde
in tre

set da Rafael Nadal, futuro vincitore del torneo)
e vince il torneo Atp 250 di Sofia diventando il
più giovane tennista italiano ad aver conquistato
un titolo Atp nell’era Open a 19 anni, due mesi
e 29 giorni. Chiude la stagione in 37esima posi-
zione. Nel 2021 poi entra in top 10, chiudendo
l’anno alla decima posizione vincendo quattro
titoli Atp, conquistando la finale a Miami e le Atp
Finals (dove è riserva in quanto n.9 del mondo e
gioca per il ritiro di Berrettini, vincendo anche una
partita). Sembra che tutto vada per il meglio e il

giovanissimo campione stia
compiendo una caval-
cata inesorabile verso
la vetta quando,

dopo gli Open
d’Australia 2022,
dove perde nei
quarti di finale
da Stefanos
Tsitsipas in tre
set, fa una
scelta (corag-
g ios i s s ima)
destinata ad
avere un
i m p a t t o
fortissimo

sulla sua carriera: dopo otto anni lascia il suo sto-
rico allenatore Riccardo Piatti con cui aveva lavo-
rato ed era cresciuto da quando aveva 13 anni
per creare un team tutto suo. Decide di affidarsi
a Simone Vagnozzi, coach che stava lavorando
con Jannik già da diverso tempo. Poi, a giugno,
arriva l’australiano Darren Cahill che si aggiunge al
clan di Sinner in qualità di supercoach. Cambiano
anche il preparatore fisico (Umberto Ferrara che
segue il campione anche nell’alimentazione), il
fisioterapista (Giacomo Naldi ex Virtus Bologna)
e l’osteopata Andrea Cipolla, già collaboratore di
Vagnozzi nelle stagioni precedenti. Fa parte della
squadra anche Riccardo Ceccarelli, medico dello
sport che da oltre trent’anni si occupa della
mente e della psiche dei piloti di Formula 1 e a
Viareggio dirige ‘Formula Medicine’, un centro
all’avanguardia che allena a diminuire il carico
emotivo davanti agli errori. Ci sono infine i due
manager: il 39enne Alex Vittur che Jannik consi-
dera come un fratello (pare sia stato lui a spinger-
lo da Piatti in gioventù e lui stesso gli avrebbe
consigliato la rottura); poi c’è Lawrence
Frankopan, che è il super manager di Sinner,
mutuando l’espressione da super coach (per
Cahill). Una rivoluzione in piena regola che com-
porta un tempo di adattamento per Sinner e
un’inevitabile piccola flessione: conclude il 2022 in

Giugno 2023: alzi la mano chi un anno fa avrebbe immaginato che a breve un
tennista italiano sarebbe diventato il numero 1 del ranking ATP, davanti a
Daniil Medvedev, davanti a Carlos Alcaraz, davanti a Novak Djokovic. Eppure
Jannik Sinner è riuscito in tale impresa, con una crescita spaventosa iniziata dal
torneo di Wimbledon della scorsa estate: da lì il fenomeno altoatesino ha
cominciato la sua ascesa, grazie alle straordinarie prestazioni coronata dai suc-
cessi in Coppa Davis, nello Slam di Melbourne, nell’ATP di Miami e in quello
di Rotterdam. In pochi mesi Sinner, dall’essere il numero 8, ha cominciato a
scalare le classifiche, è diventato il primo tennista italiano nella storia a occu-
pare le prime tre posizioni nel ranking ATP e, infine, la posizione più ambita,
la prima, sopra tutti. Ma c’è qualcosa nel nativo di San Candido che piace
parecchio e che va oltre i successi ottenuti in campo: è il suo carattere, il suo
atteggiamento sempre rispettoso e pacato, anche davanti a episodi clamoro-
samente sfavorevoli, come la non chiamata arrivata nella semifinale di
Montecarlo persa contro Tsitsipas, quando il greco aveva spedito di circa dieci
centimetri fuori il secondo servizio sul vantaggio in favore dell’italiano, episo-
dio che avrebbe portato Sinner sul 4-1 nel terzo set, a un passo dalla finale;
nonostante la svista inspiegabile, l’azzurro non ha reclamato e non si è con-
traddistinto con reazioni esagerate, come spesso capita ad alcuni dei suoi col-
leghi, in primis lo stesso Djokovic, il quale, quando le cose non vanno come
vorrebbe, comincia a reclamare contro tutto e tutti, dalla racchetta al pubbli-
co al campo troppo scivoloso. Sinner invece ha dimostrato di essere un vero
signore in campo, e allo stesso tempo rispecchia le caratteristiche di un ragaz-
zo vecchio stile, il quale non ama essere al centro dei riflettori fuori dai campi
o sui social; al contrario, preferisce mantenere la riservatezza su tutto ciò che
circonda le sue prodezze tennistiche, senza lasciarsi distrarre dai pettegolezzi
o dalle provocazioni, mantenendo la concentrazione solo sugli allenamenti e
suoi tornei, anteponendo la logica del lavoro alla vita mondana. Questo è pro-
babilmente il suo grande punto di forza, è qui che si spiega la grandezza di un
ragazzo di quasi 23 anni, fortemente legato alla propria famiglia e a tutto lo
staff che lo segue ovunque, un classe 2001 che però palesa già una maturità
e una mentalità da vero fuoriclasse e da veterano, perché non si lascia
abbindolare dalle lusinghe che da mesi lo seguono ininterrotta-
mente, e anche dopo un torneo concluso trasmette l’im-
pressione di essere già focalizzato su quello successivo e di
non volersi adagiare sugli allori. L’insieme di tutti questi
fattori ha contribuito a rendere Sinner un fenomeno a
livello globale, apprezzato dagli appassionati di tennis di
tutto il mondo, ed è per questo che l’altoatesino
deve essere considerato un vero e proprio
modello da seguire, perché oltre ai successi,
i quali contribuiscono indubbiamente a
incrementarne la visibilità, trasmette tutti
valori positivi, come il rispetto per gli avversari,
la dedizione e il sacrificio per il proprio lavoro,
la sua umiltà nonostante i riflettori perennemente
puntati. Con l’augurio che il nativo di San Candido possa por-
tare avanti la propria carriera all’insegna del prestigio sportivo, a
partire dalla semifinale di domani contro Alcaraz valevole per un
posto in finale nell’edizione 2024 del Roland Garros, è bene che il suo
esempio venga pubblicizzato anche se non fosse il numero 1 al
mondo del tennis, perché soprattutto ai giovani italiani servono più
modelli da seguire come quello di Sinner, con tutti i giovamenti a
livello morale che esso comporterebbe.

Simone Pietro Zazza

2022, l’anno della svolta: dal nuovo team alla beffa a Wimbledon

Un esempio
da seguire per tutti



      
      

      
      

    
      

       
     

      
       

      
     

      
       

       
        

      
    

       
     

       
     
      

      
       

      
        

     
        
   
  

 
  

   
   

  
 

  
 

       
      

        
       

     
        

       
      

     
      

      
        

      
     

    
    

   
   

   
 

 
 
 

campione Stan Wawrinka in 4
set. Finisce l’anno nei primi cento
del mondo, vincendo le Next

Gen Atp Finals a Milano, dove
sconfigge in tre set in finale

l’australiano Alex De
Minaur. Nel 2020 raggiun-
ge il suo primo quarto di
finale in un torneo major al

Roland Garros: dove si
arrende in tre set lot-

tati al ‘re
della terrà

Rafael Nadal. A
novembre il primo

titolo Atp 250 a
Sofia, dove prevale

nell’atto conclusivo al
canadese Vasek Pospisil al

set decisivo. Finisce l’anno al
numero 37 del mondo. Nel 2021
l’esplosione che lo porta in top
ten. Si aggiudica 4 tornei: a
Melbourne in finale sull’altro ita-
liano Stefano Travaglia, nel 500 di
Washington dove ha la meglio

sullo statunitense McKenzie McDonald per
7-5 al 3° set e a Sofia dove difende il titolo
sul francese Gael Monfils e ad Anversa sul-
l’argentino Diego Schwartzman. A Miami
gioca la sua prima finale 1000, perdendo
dal polacco Hubert Hurkacz. Si issa la
numero 9 del ranking e gioca da riserva le
finali Atp a Torino, entrando al posto di
Matteo Berrettini, perdendo contro il russo
Daniil Medvedev e vincendo contro
Hurkacz. Il 2022 si apre con il ko ai
quarti di finale dell’Australian Open
contro Tsitsipas e con la clamoroso
decisione di lasciare lo storico
coach Piatti per affidarsi a
Simone Vagnozzi affiancato
qualche mese dopo dall’au-
straliano Darren Cahill.
L’annata è sfortunata

p e r

diversi
problemi fisici ma lo

vede raggiungere i quarti a
Wimbledon e allo Us Open dove si

arrende rispettivamente a Djokovic e allo
spagnolo Carlos Alcaraz, sempre al 5° set.
Finisce l’anno al numero 15 del mondo. Il
2023 è l’anno del cambio. Il 2023 segna il
definitivo salto di qualità. Dopo la sconfitta
agli ottavi di finale a Melbourne contro
Tsitsipas al 5° set arriva il titolo nel 250 di
Montpellier superando lo statunitense
Maxime Cressy in due set. A Miami arriva
la seconda finale 1000 della carriera, persa
da Medvedev. In luglio a Wimbledon la
prima semifinale Slam, dove si arrende a
Djokovic. In estate il cambio di marcia con
la prima vittoria 1000 a Toronto, regolando

in finale De
M i n a u r ,

dopo il ko con
il tedesco

Alexander Zverev
agli ottavi di finale

allo Us Open, rinun-
cia a giocare il girone di

Coppa Davis a Bologna
venendo fortemente criti-

cato da buona parte della
stampa ma quel riposo gli

serve per essere al top nel tour
asiatico e a Pechino arriva il titolo

con le vittorie su Alcaraz e
Medvedev in semifinale e finale. Vince

anche a Vienna su Medvedev e raggiunge
la finale alle Atp Finals, dove si arrende a
Djokovic.
La settimana successiva trascina l’Italia alle
finali di Davis a Malaga, vincendo tutte le
sue partite sia in singolo che in doppio in
coppia con Lorenzo Sonego, risultando
determinante nel portare l’insalatiera in
Italia dopo 47 anni. Il 2024 è una sinfonia
vincente che inizia all’Australian Open,
dove prevale in finale al 5° set in rimonta da
0-2 sotto con Medvedev, poi i successi a
Rotterdam, su De Minaur, e nel 1000 di
Miami sul bulgaro Grigor Dimitrov. La sta-
gione su terra vede il ko in semifinale a
Montecarlo con Tsitsipas e il ritiro nei quar-
ti di Madrid per un problema all’anca recu-
pera per essere presente al Roland Garros e
per non mancare l’ennesimo appuntamento
con la storia, quello più importante, almeno
finora. Alla prossima impresa Jannik.
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Jannik Sinner è ormai uno degli sportivi italiani
più famosi nel mondo eppure, complice la sua
riservatezza, è meno conosciuto di tanti altri
tennisti e campioni sportivi. Ecco 10 aspetti e
curiosità sul 22enne altoatesino che a molti
sfuggono:

1) INTERRUTTORE - Quando era bambino Jannik già
pensava al tennis anche se il suo primo sport è stato lo sci. Nella sua came-
retta trascorreva ore a tirare una pallina da tennis contro un interruttore a
muro nel tentativo di accendere e spegnere la luce. Il suo vicino sperava che
si dedicasse completamente alla discesa libera.
2) OSSO DEL COLLO-1 - Jannik da’ il meglio di sè quando fronteggia situa-
zioni difficili. Ha detto: “La paura? La provavo quando sciavo, mi buttavo in
pista rischiando di rompermi l’osso del collo. Nel tennis il peggio che mi può
capitare è di perdere un incontro”. L’osso del collo se lo rompono gli altri
quando giocano contro di lui. 
3) GENITORI - Jannik aveva 10 anni quando i genitori Hans Peter e
Sieglinde lo portarono per la prima volta all’Accademia di Heribert Mayr e
Andrea Spizzica a Sesto Pusteria. I genitori dissero a Mayr: “Il ragazzo è que-
sto, faccia lei”. Andarono via e tornarono a fine lezione. Quando Cesare
Maldini portò il baby Paolo alle giovanili del Milan il tecnico gli chiese: dove
lo faccio giocare? E Cesare rispose: se non lo sa lei che è l’allenatore...” e se
ne andò. E poi dicono che i genitori non contano. 
4) OSSO DEL COLLO-2 Nel primo anno di lavoro con Piatti (aveva 15
anni) seguì Riccardo all’Elba dove gestiva una clinic. Con gli altri allievi andò
al mare. Nessuno riusciva a tuffarsi compiendo una capriola. Lui ci provò e
oplà perfetto tuffo con salto mortale. Piatti gli chiese come ci era riuscito e
lui rispose: ho pensato di farne due di salti mortali. Così ero certo che alme-
no uno l’avrei fatto”. Poi qualcuno si chiede come può migliorarsi sempre. 
5) DESTINO - Hans Peter e Sieglinde si erano rassegnati all’idea di non
potere avere figli. Per questo motivo si sottoposero a tutte le lunghe prati-
che del caso e adottarono Mark. Ma quando il discorso sembrava chiuso, in
modo naturale è arrivato Jannik. E poi c’è qualcuno che si stupisce per la sua
capacità di sorprendere gli avversari: lo ha fatto dall’inizio. Pure con i suoi
genitori.
6) GUARDA FEDERER - Un giorno Piatti voleva spiegare a Jannik il senso
del miglioramento. Gli fece vedere la finale di Marsiglia 2000 quando
Federer perse contro Marc Rosset. Jannik disse: “Ma come giocava? Non
sembra lui”. Risposta di Piatti: “Ecco, appunto”. Ha imparato la lezione.
7) PIÙ DI FEDERER - A tutt’oggi Roger Federer è ancora il tennista che ha
in portafoglio i contratti pubblicitari più ricchi nonostante si sia ritirato da
quasi due anni. Ma c’è chi lo insidia: Jannik vale oggi qualcosa come 60 milio-
ni di euro l’anno, premi esclusi. Che sono destinati a crescere. Di questo
passo potrebbe diventare uno degli sportivi più pagati del pianeta da qui a
qualche mese. Gli smash ha imparato a farli pure nel management.
8) LA RIVALITÀ - Nel 2019 Jannik che si affacciava sul massimo palcosce-
nico internazionale vinse 16 partite di fila. Perse la diciassettesima nel
Challenger di Alicante contro un ragazzo più giovane di lui di cui però si
diceva un gran bene e che Jannik conosceva da quando erano ragazzini: si
chiamava (e si chiama ancora) Carlos Alcaraz. E poi c’è qualcuno che rite-
neva le rivalità storiche destinate a scomparire dal tennis.
9) MENO CORDE - Quando si assiste a una partita di Jannik ciò che col-
pisce è il suono che i suoi colpi producono nell’atto di impattare la pallina.
Merito della sua coordinazione nel tirare i colpi, certo. Ma anche dell’attrez-
zo con cui gioca e su come è...allestito. Intanto le sue racchette hanno meno
corde: 16 verticali e 19 orizzontali contro, ad esempio, le 18 verticali e 20
orizzontali di Djokovic. Quasi tutti i suoi competitor giocano con un misto
corde sintetico- budello naturale per mischiare forza e controllo: lui usa solo
sintetico monofilamento, roba da duri. E le sue corde sono tirate a 28 kg.
Provate a colpire una palla con un attrezzo così e poi capirete.
10) LE DONNE - Jannik è l’ultimo arrivato della lunga serie di tennisti
(maschi e femmine) che hanno trovato in un o in una collega la compagna
di cammino ideale, almeno per il momento. Dopo la liaison con Maria
Braccini (la meno visibile delle influencer) Sinner ora si accompagna con
tanto di reciproco coaching con Anna Kalinskaya, russa di belle speranze. A
giudicare con quanto successo ha scelto i suoi coach dopo l’addio a Piatti
(Vagnozzi e Darren Cahill) c’è da scommetterci: anche nelle questioni di
cuore Sinner non fa cilecca.

Dieci cose che forse
non tutti sanno

su Jannik numero 1

Tennis: dalla Val Pusteria al tetto del mondo, la formidabile ascesa di Jannik “il predestinato”
Jannik Sinner è il nuovo numero 1 al mondo

15esima posizione Atp. Ma si tratta solo di un
tempo tecnico perchè, come spiegò Paolo
Bertolucci all’Agi, “Jannik è bravissimo a imparare:
lui fa il compitino che gli assegnano e lo fa perfet-
tamente”. E quando il “compitino” è dato da un
team con un supercoach che ha portato in vetta
al tennis mondiale campioni come Agassi,
Hewitt, Murray o Halep c’è da essere ottimisti.
Una volta entrato nel suo staff nell’estate del
2022, Cahill ha iniziato a mostrare a Jannik Sinner
video di Andre Agassi, che l’australiano aveva
riportato al numero 1 del mondo. “Jannik è alto,
magro, ha una grande apertura di braccia e può
generare grande potenza - ha detto al ‘New
York Times’ - Andre ha rivoluzionato il gioco ai
suoi tempi per come colpiva la palla, soprattutto
dal lato del rovescio. Dai grandi giocatori del pas-
sato c’è tanto da imparare perchè con la tecno-
logia di allora e con le racchette che avevano loro
hanno semplificato molte cose”. Sinner fa così
bene i compiti che nel 2023 inizia letteralmente
a volare scalando a uno a uno i gradini del ran-
king che portano al tetto del mondo, diventando
il numero 4 Atp e poi, nel 2024, diventano il
primo italiano a vincere uno slam dai tempi di
Panatta. Un’ascesa che oggi si materializza con la
conquista del tetto della classifica Atp, 29esimo
nella storia e primo italiano di sempre. Ad oggi il

tennista 22enne può vantare ben 13 titoli del cir-
cuito maggiore ed è il più vittorioso tennista ita-
liano dell’era Open; il suo palmarès vanta un tito-
lo Slam (Australian Open 2024), due Masters
1000, quattro Atp 500, sei Atp 250 e una Coppa
Davis (che ha riportato in Italia dopo 48 anni. Nel
giro di due mesi è diventato lo sportivo italiano
più famoso nel mondo: prima la Coppa Davis a
Malaga, poi gli Australian Open e ora il n.1 del
mondo conquistato al Roland Garros. Tra fine
2023 e inizio 2024 Jannik Sinner si è consacrato
nell’Olimpo del tennis grazie a una crescita espo-
nenziale sotto ogni punto di vista: tecnico, tattico,
fisico e mentale. Ma cosa è cambiato in due anni
e come è stato possibile trasformare un tennista
obiettivamente molto forte in uno (quasi) imbat-
tibile? Quando è arrivata la svolta. Secondo Cahill
è avvenuta a Wimbledon dopo la partita persa
contro Djokovic nei quarti di finale nel 2022
quando era in vantaggio di due set a zero. “Jannik
ha capito di poter giocare alla pari con l’ex n.1 del
mondo. Non è un’informazione da poco. Ha
capito che una partita con i top player è fatta di
fasi e che dovrà alzare l’intensità del suo tennis
insieme al livello, come ha fatto Novak dal terzo
set in poi. Jannik, invece, è rimasto allo stesso
livello dei primi due. L’ho visto stanco, alla fine:
cinque set sull’erba sono brutali. Avrebbe dovu-

to dosare meglio le energie per non finire in riser-
va. Imparerà in fretta. A 20 anni ha voglia di
migliorarsi e uscire dalla sua zona di comfort. Con
Novak ha perso senza mai smettere di provare a
essere creativo. Non può essere triste, proprio
no. Con un 3% di maturità in più, già cambia
tutto. È una spugna: impara da ogni palla. Ma è già
eccezionale”. Parole che suonano profetiche
visto che adesso Sinner guarda tutti dall’alto in
basso. In due anni, però, Sinner è cambiato anche
fisicamente. “Oggi si muove meglio e più a lungo.
Aveva bisogno dei giusti trattamenti: fisioterapia,
dieta, massa muscolare - ha detto recentemente
ancora Cahill - Umberto Ferrara è il responsabi-
le e potrebbe parlarne all’infinito. Oggi la tecno-
logia è molto diversa rispetto a 20-30 anni fa,
possiamo controllare ogni dettaglio per permet-
tere a un’atleta di fare le cose giuste”. Una rivo-
luzione totale, che parte dall’atteggiamento in
campo e passa per la tecnica (Vagnozzi si è con-
centrato sul rendere Sinner un giocatore totale,
capace di fare qualsiasi colpo, sia a rete che da
fondo campo; Cahill ha lavorato sulla battuta) e
arriva alla preparazione fisica. Un’attenzione
maniacale che lo porta a selezionare i tornei a cui
partecipa e a non rischiare mai. Anche a costo di
rinunciare, come ha fatto a Roma, a un torneo a
cui tiene tantissimo. 

2022, l’anno della svolta: dal nuovo team alla beffa a Wimbledon



Gli atleti della DEBBY ROLLER TEAM
tornano dai Campionati Italiani su
Strada della F.I.S.R. (Federazione
Italiana Sport Rotellistici) con 5 prezio-
se medaglie di cui 2 Ori. La prima fase
svolta a Paderno D’Adda (LC) dal 17 al
19 Maggio al centro sportivo “Enzo
Bearzot” nel circuito stradale di 290 mt
a giro, per le categorie Ragazzi 12 (12
anni) e Ragazzi (13-14 anni) e la secon-
da fase a San Benedetto del Tronto dal
23 al 26 Maggio nel circuito stradale
“Teresa e Pietro Merlini” di 400 mt a
giro, per le categorie Allievi (15-16
anni), Juniores (17-18 anni) e Seniores
(dai 19 in su). Nella prima fase a
Paderno D’Adda e nelle categorie e
Ragazzi a mettersi in evidenza è stata
Emili Cani che conquista la Medaglia
d’Oro nella mt 3.000 a Punti in una
gara difficilissima, dove per ben 2 volte
le avversarie sono andate in fuga e lei è
riuscita a ricucire lo strappo e a rag-
giungere il maggior numero di punti

che le hanno permesso di vincere il suo
primo Titolo Italiano. Sempre nello
stesso campionato, ma nella categoria
Ragazze 12 conquista una grandissima
Medaglia di Bronzo, Valeria Princigalli
nella mt 2.000 a Punti. Nella seconda
fase a San Benedetto del Tronto e nella
categoria Juniores a brillare è la solita
Elisa Folli che appena ripresa da un
infortunio che l’ha tenuta sulle spine
fino all’avvio del Campionato, conqui-
sta prima una ottima Medaglia di
Bronzo nella mt 10.000 a Punti e succes-
sivamente il Titolo di Campionessa
Italiana il giorno dopo nella mt 15.000
ad Eliminazione. Ancora una Medaglia
di Bronzo in questa seconda fase che
questa volta arriva nella categoria
Allievi da Simone Piccoli in una grande
prova personale. Nella prima fase fuori
dal podio ma nei primi 10 troviamo
Alice Zorzi che conquista l’8^ posizio-
ne nella mt 3.000 a Punti della categoria
Ragazze. Nella stessa categoria staccate

di pochissimo troviamo all’11^ posi-
zione Novella Cozzolino, alla 15^
Beatrice Conti, alla 18^ posizione Alice
Beck, alla 33^ Daria Tallarico, alla 34^
Siria Tallarico, alla 43^ Ginevra Di
Tecco e alla 66^ Giada Cavalli. Nella
categoria Ragazze 12 troviamo Cristina
Pilli 17^ e Giorgia Cosman 19^. Nella
seconda fase a San benedetto del
Tronto, troviamo nella categoria

Allieve al 16° posto Sofia De Amicis
nella mt 100. Sempre tra le Allieve
Giulia Michettoni 43^ nella Punti.
Nella categoria Juniores alla 37^ posi-
zione Eleonora Bocchini.
I tecnici Andrea Farris, Valentina
Manca sono soddisfatti dei risultati e
delle medaglie conquistate, dichiaran-
do che si veniva da un brutto periodo
di infortunati a causa di numerose

cadute nella stagione in corso, inoltre
ancora cadute durante questi ultimi
Campionati Italiani che hanno compro-
messo a molti di raggiungere le posi-
zioni meritate, ad aggiungersi delle
dubbie scelte arbitrali che hanno pena-
lizzato delle atlete nel passaggio in
finale. Pertanto un Campionato diffici-
lissimo, soprattutto mentalmente, si
aggiungono alla difficoltà nel preparar-
lo, non avendo un circuito stradale ido-
neo, pertanto i tecnici continuano rin-
graziando ed elogiando i propri ragaz-
zi per aver ottenuto questi risultati con
tutte le problematiche avute. Il prossi-
mo appuntamento più importante sarà
riservato alle categorie Giovanissimi
(8-9 anni) ed Esordienti (10-11 anni) per
la competizione nazionale più impor-
tante dell’anno a loro riservata, ovvero
i Giochi Nazionali per Società che si
svolgeranno dal 14 al 16 Giugno al
palazzetto di Fanano in provincia di
Modena.

Pattinaggio Velocità: Oro e Bronzo per Folli, Oro per Cani, Bronzo per Piccoli e Princigalli

La Debby Roller Team continua a volare
Conquistati i Campionati Italiani su Strada
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Volley Ladispoli: Giovanili Femminili
Under 13 e Under 14 alla resa dei conti
Avevamo preannunciato un
week end infuocato e così è
stato. Sono stati tre giorni di
massima allerta al
PalaPanzani;  tre giorni in cui
tre squadre della Volley
Ladispoli avrebbero avuto
dal campo verdetti definitivi
ed ambire ad obiettivi  sporti-
vamente ambiziosi.
Naturalmente l’obiettivo più
prestigioso era la Promozione
in serie C maschile e di que-
sto successo abbiamo già
ampiamente trattato nei gior-
ni scorsi con grande soddisfa-
zione di tutti. Non abbiamo
però detto delle altre due
gare giovanili che si sono gio-
cate Domenica e Lunedì e che
hanno comunque continuato
ad entusiasmare un pubblico

che in questi tre giorni abbia-
mo riscontrato essere di fatto
residente al PalaPanzani cer-
tificando la consistenza del
movimento pallavolistico a
Ladispoli. Domenica pome-
riggio a scendere in campo
per la gara di ritorno della

semifinale Fipav è stata
l’Under 14 Femminile; Volley
Ladispoli e Sever
Volley&Sport  dopo la gara di
andata conclusa a favore del
Ladispoli per 3 set a 1, si sono
ritrovate di fronte per assicu-
rarsi l’accesso alla Finale di

Domenica prossima, 9
Giugno, a Castelnuovo di
Porto, ore 10.30. La gara nei
primi due set è stata netta-
mente controllata dal
Ladispoli che solo dopo
essersi aggiudicata i primi
due set, decisivi per la quali-
ficazione, ha dato spazio alle
seconde linee che comunque
hanno chiuso la gara con suc-
cesso. Complimenti alle
ragazze quindi (classe 2010)
che, come hanno già fatto le
loro giovanissime compagne
Under 12 (classe 2012), acce-
dono alla Finale ed andranno
a contendersi il titolo
Territoriale. La stessa cosa
non possiamo dire
dell’Under 13 Femminile
(classe 2011) che la loro semi-

finale, invece, l’hanno giocata
al PalaPanzani, ieri, Lunedi 3
Giugno, contro il KKEur.
Anche per loro vincere que-
sto confronto avrebbe signifi-
cato disputare la Finale di
categoria, ma purtroppo la
squadra partiva da un risulta-
to nella gara di andata troppo
compromesso : 3-0. Il risulta-
to di ieri, 2-1 a favore del
KKEur ha praticamente chiu-
so le porte alle speranze del
Ladispoli, ma c’è stata
comunque la soddisfazione

di aver disputato una gara
tecnicamente bella e combat-
tuta, a tal punto che dopo
aver vinto il primo set, il
Ladispoli è sembrato poter
fare il miracolo. In conclusio-
ne l’Under 13 femminile della
Volley Ladispoli non dispute-
rà la finale, ma i complimenti
sono comunque d’obbligo
per il loro campionato dispu-
tato alla grande ed per l’ulti-
ma prestazione fornita
davanti al proprio pubblico
davvero emozionante.
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Le fate più famose del
mondo stanno per tornare.
Rainbow lancerà la nuova
serie Winx Club su Rai e
Netflix nel 2025. Si tratterà
di un reboot completamente
nuovo, che celebra l’incredi-
bile eredità di Winx Club,
saga animata tra le più
amate al mondo da fan
nuovi e di lunga data, e ora
pronta a mostrare un look
totalmente inedito in un
ritorno alle origini che farà
innamorare il pubblico come
la prima volta. “Le Winx
stanno tornando più forti
che mai e sono orgoglioso di
collaborare ancora una volta
con Rai, partner che ha cre-
duto in Winx Club fin dagli
albori. Sono entusiasta di

poter lanciare il nuovo rebo-
ot in contemporanea nel
mondo, grazie alla collabo-
razione con Netflix, partner
ideale per arrivare al pubbli-
co globale.” ha commentato
Iginio Straffi, creatore di
Winx Club e presidente
Rainbow. “Il progetto della
serie Winx Club fu presenta-
to alla Rai da Iginio Straffi
più di vent’anni fa e da allo-
ra siamo partner in questa
straordinaria avventura”
dichiara Luca Milano,
Direttore Rai Kids. “È una
property che ha avuto un
successo sorprendente e che
continua ancora oggi a stu-
pire per la presa sul giovane
pubblico che si rinnova, per
l’attaccamento che i bambini

di allora, oggi giovani adulti
e spesso genitori, mantengo-
no per le protagoniste della
serie, per il valore identitario
delle canzoni, e soprattutto
per la capacità del concept
originario di Straffi di svi-
lupparsi in nuovi percorsi di
racconto e nuovi mondi. È
per questo che guardiamo
con grandi aspettative all’at-
tesissima nuova stagione di
Winx Club, un grande even-
to nella nostra offerta del
prossimo anno”. Le Winx
sono pronte a incantare tutti
i fan con questa nuovissima
serie animata, che li catapul-
terà nella Dimensione
Magica come non si era mai
vista prima. Questo ‘ritorno
alle origini’ riprenderà la

storia originale di Bloom e
delle sue inseparabili ami-
che, fondendo i temi princi-
pali della serie con uno stile
contemporaneo e sensazio-
nali effetti speciali.
Riscopriremo il viaggio di
Bloom, una normalissima
teenager terrestre che scopre
improvvisamente di essere
una fata dai poteri straordi-
nari. Ad Alfea, Bloom for-
merà il Winx Club con le sue
nuove amiche, intrapren-
dendo un viaggio fatato
senza precedenti nella
Dimensione Magica. Dal suo
debutto in Italia nel 2004, la
serie creata da Iginio Straffi,
prodotta e distribuita da
Rainbow, ha collezionato
successi e avventure sempre

più entusiasmanti, con 8 sta-
gioni animate coprodotte
con Rai, 3 film per il cinema
e 4 film per la TV, 2 serie ani-
mate coprodotte con Netflix,
2 stagioni live action Netflix
Original “Fate - The Winx
Saga”, tantissimi eventi dal
vivo in tutto il mondo. Vanta
anche una community di
affezionati fan, fedeli alle
loro fatine del cuore, che ad
oggi ha generato oltre 20

miliardi di visualizzazioni di
contenuti di Winx Club su
YouTube e più di 35 miliardi
di visualizzazioni video su
TikTok. 
Quest’anno Rainbow invita
tutti a festeggiare insieme 20
anni di amicizia, magia e
avventure non solo con ini-
ziative speciali, ma anche
annunciando questo nuovo
emozionante capitolo.
Prepariamoci a volare.

Personale di Mario Ferrante alla Galleria Edarcom Europa
Tornano le fate del “Winx Club”
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